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ontro il Progetto di Legge [per i avoro nelle Risaie. 
La Federazione Nazionale dei Lavo- 

ratovi della Terra ha pubblicato e 
diramato il seguente manifesto: 

Lavoratrici e lavoratori della-risaia1- 

Ai voti che da parecchi anni le 
vostre organizzazioni ed i vostri Con- 
gressi. hanno approvati per dimo- 
strare la necessità di un pronto in- 
tervento dello Stato a difesa della 
vita nei duri e malsani lavori della 
risaia, il Governo del re risponde 
presentando alla Camera dei Deputati 
un progetto di legge che suona pro- 
vocazione e sfida alla vostra classe 
e ingiuria e scherno alle vostre mi- 
serie. 

Voi avete chiesto una difesa effi- 
cace contro la malaria: il Governo 
si rifiuta di obbligare il padrone a 
provvedere di reticelle i ricoveri per 
le mondine forestiere. . 

Voi avete chiesto una giornata di 
lavoro umana non superiore alle 
ore: il Governo risponde negando 
qualsiasi difesa ai maschi oltre i 15 
anni ed alle femmine oltre i 21 anni, 
permettendo la sfruttamento dei mi- 
norenni fino all'orario di 10 ore e 12, 
e quello delle donne fino alle 12 ore, 
‘aggravato dal tempo occorrente per 
recarsi in risaia. Neppure avete un 
riposo settimanale di 24 ore. 

Voi avete chiesto una tutela legale 
sul contratto di lavoro merce Tisti- 
tuzione dei probiviri agricoli: il Go- 
verno risponde rifivitandovi i probiviri, 

sequestrandovi nelle mani dei padroni 
il 20 per cento delle vostre mercedi, 
dando al pretore il potere di annul- 
lare le vostre tariffe stabilendo lui 
la misura delle paghe, e quello an- 
cora più grave di ricorrere a prov- 
vedimenti eccezionali nel caso di 
sciopero. Tutto ciò equivale a sop- 
primere il diritto di sciopero ed a 
consegnarvi ai proprietari colle mani 
ed i piedi legati. 

Le proposte del Governo hanno 
sollevato un’ondata di indignazione, 
ed i nostri deputati si preparano a 
combatterle energicamente. Occorre 
però il vostro intervento pronto e 
vigoroso a sostegno dell’opera dei 
deputati, la quale riuscirà tanto più 
gagliarda quanto più intensa sarà 
la agitazione delle organizzazioni in 
mezzo alle masse. 

L'ora che volge è grave, o lavo- 
ratori! È l’ora decisiva dei vostri 
diritti, del vostro avvenire. Contrap- 

ponete dunque la vostra volontà, 
l’azione concorde delle vostre Leghe 
alla provocazione del Governo. 

Organizzate comizi, conferenze, 

dimostrazioni pubbliche, ed agli at- 
tentati del privilegio, rispondete con 
la gran voce di tutte le vostre orga- 
nizzazioni, che è voce di giustizia, 

voce di umanità, e sarà, domani, voce 
di vittoria. 

Bologna, 5 marzo 1907. 

Per le Federaz, Provine, dei Lavoratori della Terra 
ARGENTINA "ALTOBELLI 

Segretaria della Federaz. Nazionale. 

No, signori ministri, no. Voi potete al- 

lestire quanti progetti credete in favore dei 

deputati e dei proprietari di risaie, ma voi 

non potete illudervi sulle intenzioni e sulla 

rolontà della -massa operaia. Avete potuto 

pensare che fosse scaltrezza politica invol- 
tare l'insidia dell’arbitraggio obbligatorio in 

ioni d'ordine igienico e poter poche preseria 
così fare un esperimento sulla massa con- 

ladina meno pronta alle vigorose difese, ma 

avete semplicemente sbagliati i calcoli. 

Se anche, ciò che non è, povere contadine 

e fanciulli di età minore non avessero nè 

la fo: nè la coscienza di impedire che 

il pretore sia creato arbitro del lavoro 0 

dello: sciopero, della tariffa 0 dell'orario, ci 

sarebbero sempre tutti gli altri. lavoratori 

dei campi d’Italia, fieri e forti, e ci sareb- 

bero con essi tutti i lavoratori delle indu- 

strie a impedire che i desideri dei risibili 

Lucca e Bergamasco ricevessero mai san 

zione legislativa, non foss'altro che perchè 

il pio principio che converte i liberi con- 

tadini salariati in servi della gleba, po- 

trebbe essere accolto du altri capitalisti e 

venire esteso a mille altre categorie. 

Qua sotto: è la Federazione nazionale dei 

contadini che chiama a raccolta le bilde 

milizie ; più oltre è Filippo Turati che 

rotea spitatamente la sua clava temperata 

di massacrante ironia contro questo impasto 

di malvagità e di ipocrisia che Giolitti e 

Cocco-Ortu battezzarono col nome di 

retta a proteggere è lavoratori della 

Dovunque è l'insurrezione, la quale avverte 

chiaramente che una siffatta protexione gli 

operai e gli uomini di sensi liberi non la 

vogliono. 

Ma poniamo, per lontana e non verosi- 

mile ipotesi, che la Commissione prima e 

la Camera poi tener calcolo 

della contraria volontà dei lavoratori, e vo- 

tassero la legge per compiacere i coltivatori 

voless ro non 

di risaia ed i loro deputati; nel qual caso 

un uragano di agitazioni e di scioperi ver- 

chieste ministeriali. Si trovarono degli insi- 
gni professori di medigina.... politica, che 
proclamarono il lavoro ih risaia, compiuto 
per quattro quinti da donne minorefini e 
da fanciulletti, essere il'vero paradiso della 
salute. ‘ 

Un primo progetto Giolitti (4 marzo 1905) 
conservava tuttavia un sospettino di pudore. 
rescriveva le distanze necessarie degli abi- 

tati, lo scarico ed il deflusso delle acque 
continue, i ricoveri muniti di reticelle, da co- 
struirsi entro un anno: per la monda, pei 
fanciulli d’ambo i sessi dai 13 ai 15 anni, 
fissava le 9 ore, con un riposo intermedio 
di 3 ore e mezza; non parlava di ricupezi 
d’orario per intemperie, nò distingueva fra 
lavoratori locali e lavoratori immigrati, questi 
ultimi, perchè non acclimatati, e in condi- 
zioni di maggior disagio, parendo anzi (così 
nella Relazione) più degni di riguardo. 

Ma anche questa legge parve troppo grave! 
Il presente disegno rinvia a 6 anni la co- 

struzione dei ricoveri (art. 24), che del resto 
son prescritti da altra legge che nessuno 
esegue, cume mon si eseguono quelle che 
caricano ai proprietarì il chinino profilattico; 
abbandona (art. 1-3) quanto concerne le di- 
stanze e il deflusso delle acque ai regola 
menti provinciali (ossia al libito, in sostanza, 
dei proprietarì) e, con un art 23, fa salve, 
anche contro quei regolamenti e contro la 
legge, «Je condizioni di fatto esistenti (noti 
bene, il lettore) alla data di pubblicazione 
dell legge stessa, per le coltivazioni a riso 
a distanze ed a condizioni anche differenti » . 
Con che, la sanatoria essendo pronunziata, 
j proprietarì più tirchî sono avvisati: si af 
frettino, in questo frattempo, a organizzare 
acconciamente le stragi future. 

Questo, a tacere d’altro, per l’igiene pro 
priamente detta. Non a torto l’art. 

rebbe ci dire che i lavoratori si in 3 
dei ministri bravacci e dei loro pretori. Le 

organizzazioni tengano le polveri asciutte! 

LA LEGGE DEL TRADIMENTO 

| Dalle boxze di stampa di questo articolo 
|che Filippo Turati ha scritto per la sua 
Critica Sociale, — e che cè ha gentilmente 
inviate — abbiamo stralciato per i mostri 
lettori la parte più sostanziale. 

La risaia, com’è noto, era retta da una 
legge (1866) e da un regolamento Cantelli, 
promanente da essa, che, fra altre norme 
\igieniche, vietavano il lavoro nella prima 
ora dell’alba e in quella del tramonto. E° 
scientificamente disputabile se davvero in 

| quelle due ore l’anofele avvelenata punga 
più forte: certo eran due ore sottratte al 
pungiglione proprietario, molto più malarico. 

Leggi, quindi, si capisce, fatte per burla. 
Ma un giorno i nostri amici le scovarono 
pretendendone il rispetto. Cose de populo 
barbaro! Una « maschera > — dice l’ono- 
revole Lucca — «legale, sia pure, manife- 

| stamente illegittima » (1). Una legge contro 
{i proprietari? è il mondo a rovescio. Si pensò 

getti. 
Uno fu elaborato dal Consiglio superiore 

del lavoro, relatore quel dinamitardo del 
senatore O. Cerruti: Abbandonava il divieto 
delle due ore, ma fissava le 9 ore in media, 
per tutti i mondarisi — ammessi i ricuperi 
in caso d’intemperie non oltre le 11 ore gior- 
naliere e le 54 settimanali — e dava altre 
provvidenze semplicemente umane, gelosis- 
simo delle condizioni dell’industria e dei 
sacri diritti dei proprietarì e conduttori, di 
cui l’on. Cerruti era l’onesto quanto compe- 
tente avvocato. 

I lavoratori, a dir vero, s’erano battuti 
per le 8 ore, e qua e là avevano vinto. Otto 

lore esigeva, almeno pel lavoro di monda, 
il Consiglio superiore di sanità. Ma dove- 
vano, per la monda, estendersi a tutti i la- 
voratori, uomini e donne, adulti e minorenni, 
fissi ed assunti a giornata, locali ed immi- 
grati. Sopratutto per questo : che. la re- 
gola non è una, ogni vigilànza è impossi- 
bile. 

Tutto ciò non bastava ai proprietarì. JI 
riso, che aggiunge tanti fili alla trama della 
loro vita, è giusto che li sfaldi a quella 
dei lavoratori. L’on. Fracassi che. in un im- 
peto di altruismo inverosimile, accettava le 
9 ore per tutti nel lavoro «di mondatura, 
parve un demagogo. Il suo progetto, come 
quello del Consiglio del Lavoro, ‘vennero 

[ posti a dormire. Si. fecero due nuove in- 

(1) Corriere della Sera, 1° Marzo. 

quindi a mutarla. E vennero diversi pro- i 

i mina larea dl 
testo unico delle leggi stinitarie. 
troppo! 

Per l'orario, mette conto riprodurre te- 
stuabmente l’art. 9: 

« La giornata di lavoro effettiva dei mon- 
datori non deve eccedere le ore 9, per i fan- 
ciulli al disotto di 15 anni compiuti e per le 
donne minori di anni 21 compiuti. Per le 
donne maggiori di 21 anni, dovranno osser- 
varsi le disposizioni in vigore sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli nelle industrie. 

< Non si computano nelle ore di lavoro 
il tempo occorrente per recarsi sul luogo del 
lavoro stesso nè il ritorno, nè quelle occor- 
renti per il riposo. 

« Alle donne, che allattano i loro bam- 
bini, dovrà concedersi il tempo necessario 
all’allattamento, senza che si possa detrarlo 
dalle ore di lavoro. 

« Le ore di lavoro non fattesi per intem- 
perie, potranno farsi nei 6 giorni successivi, 
purchè non si eccedano; in nessun giorno di 
questi, le ore 10 e mezza. 

« Questo limite massimo non potrà es- 
sere ecceduto neppure nel caso che i monda- 

Ù vati temporaneamente con con- 
tratti a giornata 0 a cottimo, avessero pat 
tuita una giornata di lavoro per un numero 
maggiore di ore. 

« Il lavoro dei mondatori dovrà essere in- 
errotto ogni settimana per 24 ore consecu- 

tive: in tale interruzione potrà essere com- 
putato il tempo perduto per intemperie, 
sempre che abbia avuto la durata consecu- 
tiva di 24 ore nella settimana. 

< I fanciulli minori di 15 anni compiuti, 
e le donne minori di 21 anni compiuti, do- 
vranno, per l’ammissione al lavoro di mon- 
datura, essere muniti della fede di nascita » . 

Il pregio, la finezza, il sapore di quest’ar 
ticolo 9 non è nell’esclusione da ogni prote 
zione di orario dei maggiori di anni 15 e 
delle maggiori di 21; non è nello zelo con 
cui si accollano al lavoratore, al di là del- 
l’orario, i chilometri di strada per andare e 
venire (i ricoveri vi saranno, sì e no; fra sei 
anni); non è nel comma dei ricuperi, che, 
imponendo ogni controllo, riduce gli orarì 
un’irònia; e-neppure nella soppressione, della 
intera giornata di riposo settimanale, anni- 
data nel giochetto di sostituire ad « un 
giorno » le «24 ore». 

Il pregio, il sapore, la finezza è tutta in 
quell’alinea 5° che ristampammo in corsivo. 
Convenite, arguto lettore, che non ve ne 
eravate. accorto ! 

La legge è perle 9 ore. Solo per la monda, 
sia pure. Solo pei bambini e per le mino- 
renni. Ma, infine, salvi i ricuperi, sono, nella 
media, non più di 9 ore. La ragione della 
legge è questa. Questo avrebbe, anche po- 
tuto credere la Camera. 

Storie! Protetto da una sapiente oscurità, 

custodisce, quell’alinea distrugge. l’articolo 
e distrugge la legge. si vedrebbe... nell’ap- 
plicazione. Per esso, gl’immigranti — e sono 
per lo più la maggioranza, e donne mino- 
renni o bambini quasi tutti — avranno nor- 
malmente le 10 ore e mezza di lavoro. Se 
no, l’alinea non ha senso. Ossia, per la pra- 
tica impossibilità della distinzione e dei con- 
trolli e per l’urgere della concorrenza, le 
9 ore sono scritte per decorazione e per il 
luminello, e le 10. ore e mezza si impor- 
ranno per tutti. 

Ed cra il titolo di questo scritto ci sembra 
spiegato. 

% 

Per meglio illustrarlo, sì potrebbe spigo- 
lare dell’altr 

La garanzia del certificato medico, pre- 
scritto dall’art. 6 della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, per le puerpere di sole 
tre settimane, è abolita pel lavoro di monda, 
il più deleterio, per la posizione che impone 
a quelle disgraziate. Si ha l’aria di tagliare 
le unghie ai famosi « caporali » (è giusto che 
il diritto di camorra sal lavoro umano ri- 
manga, senzi falcidie, ai proprietarì e con- 
‘duttori), ma si lascia poi che essi risuscitino 
(arti. 12, 1° capoverso) sotto specie di « man 
datarì » dei lavoratori per la riscossione 
delle paghe. E a buon conto si sopprime 
anche la patria potestà a difesa dei mino- 
renni (c:puverso 2°). 

Ma la vera schiavitù della gleba è rico- 
stituita, senza veli, negli articoli (10, 14, 15) 
riflettenti i termini e le disdette dei con- 
tratti di lavoro — non per la sola monda- 
tura, in quel bel modo protetta, ma per 
ogni lavoro di risaia. 

Basti dire che i contratti per la monda- 
tura, trebbiatura e raccolta del riso (art: 10) 
« s'intendono fatti (sic) per la ‘intera du- 

tudini più miti, anche se le parti abbiano 
voluto il contrario. Al conduttore o proprie- 
tario è vietato di essere crumiro della sua 
classe: sarà schiavista per obbligo. Neppure 
la più giusta delle cause salva il lavoratore 
che non rispetti i termini e rompa il con- 
tratto: costui (art. 14) pagherà una penale 
enorme, inaudita, al di là d’ogni ragione o 
proporzione di risarcimento, uguale alla in- 
tera mercede dell’intero periodo di lavoro. 
Per salvarsi dee provare la propria morte 
o, simile alla morte, la forza maggiore. Solo 
sciopero consentito è quello che conduce al 
cimitero! E perchè questi mostri giuridici, 
queste bestemmie morali abbiano sicura san- 
zione, è imposta a una s la delle parti 
al lavoratore —- una cauzione inverosimile; 
la ritenuta di un quinto del salario giorne- 
liero. La quale, col diritto di ritenzione, 
sfida praticamente ogni velleità’ di litigio, 
si risolve nel ricatto perenne 

Ma l’insidia, sparsa per ogni poro della 
legge, culmina negli art. 16.18 che dispon- 
gono un cosidetto arbitrato in caso di con- 
flitti. Qui è superato quanto potrebbe farne- 
ticare la eccitata fantasia di un aguzzino 
ubbriaco. 

L’arbitrato obbligatorio venne finora re- 
spinto dalla legislazione, pel concorde desi 
derio di imprenditori e di operai, anche dove 
questi sono meglio organizzati. È’ materia 
delicatissima,-da introdursi, a suo tempo, se 
generalmente consentita, e con infinite cau- 
tele. Fu studiata dal Consiglio del Lavoro 
(fummo noi relatori) per la riforma probivi- 
rale, pei contratti collettivi, limitata all’appli- 
cazione di contratti saldamente stipulati. La 
ristudia oggi quel Consiglio sulle proposte 
Murialdi. 

O perchè mai la ristudia ? Che commedia 
è questa? Mentre gli spettabili Consiglieri 
si consùltano lentamente e faticosamente, 
Giolitti, con un tratto di penna, ha bell’e 
risoluto ogni cosa. E il campo, che elegge 
più propizio a cominciare lo sperimento ma- 
lagevole, non è quello delle industrie e degli 
operai organizzati ed adulti; ma è quello 
delle orde di immigranti, delle donne e dei 
bambini, pagati alla fine del lavoro, accam- 
pati, sotto tutte le sferze, nella risaia omi- 
cida! 

Ben vero che ciò parve assurdo ed iniquo, 
al medesimo e un tempo così diverso Giolitti, 
non sono che pochissimi anni. Ancora nel 
marzo 1905, nella Relazione al precedente 
suo progetto, « fu stamente osservato 
scriveva egli & la questione del 
contratto di lavoro riferita alla risaia non 
acquista, per questa sola circos 
ed importanza siffattamente peculiar 
gere speciali provvidenze. legislat 
perciò non vi sarebbe ragione di dis 
il contratto di lavoro in risai 

dustrie- manifatturiere ed agricole, che al pari 
della risaia esigono temporanei sfflussi di 
[lavoratori ». La legge — il Giolitti vi insi- 
steva — doveva essere perciò esclusivamente 
sanitaria. Ma quando .muta l’Egeria, muta 
Numa Pompilio i suoi pensamenti. 

E in qual modo li muta! Ecco infatti nel 
progetto (art. 16) una Commissione di quattro, 
eletti dalle due parti (pel primo anno li elegge 
il Presidente del Tribunale), con norme che la 
legge non dice e che sono rimesse ad un rego- 
lamento futuro: così che la genesi e la 
procedura arbitrale — ossia le garanzie fon- 
damentali dell’istituto sono affidate ai 
mutabili capricci di Numa e delle Bgerie 
sue. 

E i quattro li presiede il Pretore : il quale: 
non è giudice te»mico, e neppure: esiste di 
fatto, in risaia, nella più gran parte dei Man- 
damenti; ma in compenso è amico del Sin- 
daco, c'iente necessario del deputato risi- 
cultore, commensale del proprietario o del 
fittabile, vigilato dal Prefetto e dal Procura- 
tore del Re. E costui, fra l'equilibrio dei 
suoi quattro « latere, diventa giudice unico 
e definitivo. Ma che giudice d’Egitto! Sarà 
lui che crea i contratti. « Tutte le contro- 
versie relative al contratto di. lavoro în ri- 
suia » sono deforite alla Commissione, e civò 
a lui; nessuna distinzione vien fatta fra . 
interpretazione di contratti e domande nuove ; 
e la pronuncia è inappellabile e ha esecu- 
zione immediata. Neppure per l’incompe- 
tenza o per l’eccesso di potere è dato ri- 
corso. Egli fa la piova e il bel tempo. È il 
vero giudizio statario sul campo di battaglia. 
E la carneficina del diritto. 

Ma non basta ancora. La libidine del sov- 
vertimento giuridico e morale ron è ancora 

saziata, 
Quando la astensione dal lavoro avvenga 

perdita del raccolto » (il che, nel-lavoro di 
risaia, può, con un po’ di buon volere, es- 
sere sinonimo di sempre) egli, il ‘Pretore, 
da solo, senza tampoco sentire i quattro 
scabini, « darà i provvedimenti temporanei 
ed urgenti per evitare danni irreparabili al 
raccolto » (art. 17). Quali possano essere i 
provvedimenti la legge non lo dice. Jgitur, 
tutti. « Libito licito » in sua legge, come a 
Semiramide. Gli scabini, che li ignorano, 
però dovranno approvarli e puniranno chi 
li infrange. E° o no, lui, il giudice unico, 
l’unico membro virile della Commissione, e 
gli altri son le appendici? z 

Qual cosa di analogo era bene nel famoso 
progetto sul contratto di lavoro del 1902, 
quel progetto, così buono in generale, che 
l’integralismo socialista (la cosa esisteva assai 
prima del nome) mandò allo malora. L’ono- 
revole Cocco-Ortu,, proponente, pensava alle 
tonnare della sua isola infelice, dove, se i 
tonni non si pescano a giorno fisso', filano 
senza accordare rinvii. 

Ma bastò allora, bastò una parolina al 
l'orecchio di padron Giolitti, perchè sì 
frettasse, allora, a darvi di frego. Tantochè 
l’on. Chimirri, che non è un incendiario, 
trovò < prudente » stralciare il paragrafo. 

Oggi che |’ « immenso e rovinoso errore» 
è per forza cessato, il coccodrillo sommerso 
torna a fior d’acqua. E altri coccodrilli ci 
prepara il regolamento. Non abbiamo che 
da pazientare ! 

o) 

* 
** 

Tale, a larghi tratti, la legge di pacifica- 
zione, che in un dolce mattino di febbraio, 
col suo grosso sorriso stereotipato sul volto, 
l’on. Giolitti, preso il verbo dai proprie 
tarì del Novarese e del Pavese, presentava 
chetamente alla Camera. E del quale i so- 
cialisti appena è se si stanno avvedendo, o 
se si avvedono è per caso. 

Forse si stanno sbracciando contro il rogo 
scellerato di Giordano Bruno... 

Fruiepo Turam. 

Importante ! 

RINALDO RIGOLA,il nostro 
Direttore, ha preso definitiva di- 

mora a Torino, assumendo così, 

oltre alla direzione del giornale, 

quella della Confederazione Ge- 

nerale del Lavoro. ; 
Tutte le corrispondenze perso- 

nali o riflettenti le mansioni del 
suo ufficio, devono essere inviate 

re | direttamente alla Confederazione 
Î 

i-|d el Lavoro, Corso Siccardi, n. 12, 

che la Relaziane, scivolando, abilissimamente | narlo in pari tempo in tutte quelle altre in-| Torino. 



‘La Confederazione del Layono 

DOPO LO SCIOPERO DEI LAVORATORI DEL MARE 
La sedata dell'Ufficio Centrale alla Camera del Lavoro di Genova. 

Il giudizio del Segretariato Internazionale della Federazione dei Trasporti. 
La sala dove si svolse /la seduta era let- 

teralmente gremita: quasi tutti i rappresen- 
tanti delle Leghe erano presenti: Lodovico 
Calda, segretario della Camera del Lavoro, 
con la sua consueta calma e serenità, e con 
parole concise, convintenti, analizzò i fatti 
che, secondo lui-e la Commissione Esecu- 
tiva della Camera del Lavoro, furono la 
causa dell’infelice esito dello sciopero dei 
Lavoratori del mare. 

La sua esposizione fu affatto obbiettiva, 
senza aver fatto nomi é senza essere entrato 
nelle personalità: parlò per più di un’ora e 
mezza; dopo di lui, aperta la discussione, 
fra i vari che parlarono si notarono Copello, 
Bruzzone, Chiesa, Conte, Carossini e_ Maz- 
zello. 

Quest ultimò fece rilevare fatti non citati | 
dal Calda, la cui relazione chiamò troppo 
prudente, classificandolo fra coloro a cui va| 
ascritta la prima responsabilità. 

Dichiarò a’nome dei suoi rappresentati 
‘che di quanto avvenne tri ‘arrà ammonimento; 
e ne terrà conto per le friture battaglie, onde 
i suoi compagni possano sicuramente con- 
seguire i miglioramenti ai quali di diritto | 
AgOgDANO. 

Dopo due ore di discussione fu approvato 
il seguente: S 

ORDINE DEL GIORNO 
L'Ufficio Centrale della Camera :el Lavoro 

di Genova-Sampierdarena discutendo in merito 
NE Cu ultima combattuta dai lavoratori del 

" Udita la relazione della Commissione Ese- 
cutiva confermata in ogni sua parte dai rap. 
presentanti le organizzazioni marinare presenti 
alla seduta; 
“Seritita la lettura degli ordini del giorno e 

pubblicazioni varie avvenute di questi giorni 
da parte, delle stesse ‘organizzazioni, ni nchè 
la relazione scritta dal cittadiro Paul Muller, 
presidente dei marinai tedeschi, diretta al Gon 
siglio Centrale della Federazione Internazio- 
nale:degli operai addetti ai trasporti 

Ritenuto che le cause della sconfitta vanno 
ricercate, oltrechè negli errori commessi du- 
rante l'agitazione, specialmente colla delibera- 
zione di ‘Sciopero dopo che gli armatori ave- 
vano:dichiarata la serrata, nella quasi assoluta 
SITReTarazione della Federazione .a sostenere 
la battaglia: 

- per difetto di organizzazione, segnata- 
ivente nei compartimenti di Palermo.e V. enezia, 
ché diedero agli armatori un forte numero di 
kyumiri subito dopo l’inizio dell’agitazione; 

. per mancanza di un fondo di cas ‘sa sul 
e poter contare per fronteggiare le eve- 

19 

per l'indirizzo sbagliato ‘che fu sempre 
al giornale professionale I Lavoratori guida 

del dar, ‘organo della Federazione; 
la deficienza di accordo fra .i di 

che durante 10 s 
per 

=. ‘delta Federazione ance 
gimento della lotta; 

.-. ritenuto che lo sciopero generale del pro- 
letariato genovese in qualunque istante pro- 
clamato non si sarebbe risolto che in un grave 
danno alle organizzazioni operaie sei arre- 
care beneficî di sorta ai lavoratori del. mare; 

“approva completamente l'operato della 
Commissione Psecutiva della Camera ; 

laude vigorosamente al giornale: 74 La- 
voro. che dopo avere sostenuto conv'ogni sua 
forza i lavoral ri: del mare nella lotta, mise 
in rilievo, a lotta finita, il vero stato delle 
cosesuccedutesi prima e durante il movimento, 
onde gli operai tutti ne traggano esempio per 
as ritarsi con sempre maggiore avvedutezza nel 
campo economico; 

deplora il tentativo fatto da taluni 
genti della Federazione di attribuire la respon- 
Sabilità della disfatta alla mancata solidarietà 
delle altre categorie di lavoratori, i quali in- 
vece diedero prova di grande fraternità per i 
loro compagni del mare e sapranno compiere, 
ulteriore ‘dimostrazione della loro solidarietà, 
nuovi sacrifici per LO le pendenze finan- 
ziarie lasciate dall’agitazione; 

e formula l'augurio che i lavoratori del 
mare dopo le dolorose esperienze dei primi 
anni di organizzàzione, sappiano in avvenire 
provvedere seriamente alla difesa dei proprii 
interi di classe. 

- L'Ufficio Centrale inoltre: 
riconosciuta l’opportunità di disciplinare 

il movimento operaio anche per quanto ri- 
guarda la solitarietà; 

delibera d’invitare le organiz: 
fiutarsi di.votare sussidî per quelle SA ni 
che, nella circoscrizione camerale. non siano 
stafe autorizzate vola Camera del Lavoro, Bi 
fuori della cir ione, dalla Conf 
Generale del Lavoro ». 

Il Comitato centrale della Camera si è pascia 
trattenuto in seduta un’altra mezz'ora per trat- 
tare pratiche varie, tra cui la nomina di una 
Commissione d'inchiesta, la distribuzione delle 
tessere camerali, e la questione delle Leghe 
ancora fuori della Camera che.chiedessero di 
entrarvi. 
:Furono approvate le proposte della C. E. 

Lè Leghe Marinai e Personale di Camera 
nelle loro riunioni! particolari. hanno. deli- 
berato di rimanere aderenti alla Camera del 
Lavoro e quindi alla Confederazione, mentre 
invece l’altra Fuochisti marittimi decise di 
staccarsene, sostituendo la tessera camerale 
con un segno o distintivo internazionale. 

a 

a. 

Circolare N. 14. 

Amburgo, li 26 febbraio 1907. 
O 

Il Consiglio ‘Centrale. della Federazione 
Internazionale degli operai addetti ai tra- 
sporti s’ interessa vivamente sul modo con 
cui le organizzazioni unite alla Federazione 
conducono le loro lotte. Se furono commessi 
degli errori, «è dovere del Consiglio Centrale 
di farli conoscere in modo pacifico .e neu- 
trale, in primo luogo quale esame di ‘co- 
scienza dei partecipanti, ed in secondo luogo 
per impedire che tali sbagli abbiano a ri- 
petersi.in avvenire. Il camerata Paul Muller, 
presidente dei Marinai Tedeschi e membro 

| del Consiglie Centrale della Federazione In- 
ternazionale degli operai addetti ai trasporti 
eleva le seguenti critiche sullo sciopero ge- 
nerale dei marinai italiani: La sconfitta dei 
nostri camerati italiani è per noi altr8ttanto 
dolorosa quanto per essi e tanto più poichè 
ci è ora noto che la sconfitta e le circo- 
stanze che la accompagnarono furono. cau- 
sate precisamente da spiacevoli defezioni 
nel campo dello «sciopero. Malgrado +utto 
non è il caso di fare delle querimonie. Dalle 
sconfitte bisogna trarre degli insegnamenti | 
e delle conseguenze. La sconfitta italiana ci | 
insegna che la disciplina ferrea deve domi- 
nare le masse non solamente durante la 

{lotta ma ancora prima di essa. Questa di 
sciplina democratica sembra, ahimè, essere 
troppo spesso non presa in giusta conside- 
razione dai nostri fratelli latini, in causa 
del loro spinto individualismo. Ma appunto 
nel campo economico le piccole cause hanno 

|spesso grandi effetti. L’improvvisa dichia 
razione dello sciopero da parte di un solo 
equipaggio, senza una precedente intesa colla 
Direzione dell’organizzazione fu in ‘ogni caso 
un grave sbaglio di tattica. Sembra anche che 
1 Consiglio dell’ organizzazione nel momento 
eritico non fu ben consigliato, nò informato, 
poichè esso, certamente, non avrebbe ap- 
provata la proclamazione dello sciopero ge- 
nerale in un momento favorevole per gli 
armatori, ma oltremodo sfavorevole per gli 
scioperanti. Esso avrebbe dovuto impedire 
lo.sciopero, usando della sua autorità e della 
ua influenza, anche se le masse lo avessero 
shiesto. 

Dalla condotta tenuta dagli armatori fin 

tare il contributo sl procacciarsi i fondi 
per le future lotte. Draggano i i camerati ita- 
liani dalla loro. sconfitta altre utili lezioni, 
piocedano in avvenire ‘tranquillamente e 

‘cautamente nelle lotte economiche, allora 
| dalla disfatta riceveranno presto il successo 
‘morale in raddoppiata intensità. 

Noi auguriamo loro il meglio: 

Il monito della Federazione internazionale 

dei trasporti dovrebbe essere benevolmente ac- 
colto e lungamente meditato da parte dei più 

direttamente interessati. Ci siamo astenuti dal- 

l’inciprignire con le diatribe il disastro. dello 

scinpero marittimo perchè Vespiazione dei co- 

lossali errori si parava dinanzi tanto prossima 

e tanto dura (il manifesto degli armatori, col 
| quale si umiliavano i vinti, ce ne faccia testi- 

î ) da non invogliarci alla recri: 

ne. 
E. quello che ora diciamo nell'associarci com- 

pletamente alla sostanza della circolare su ri- 

portata deve intendersi come detto, più che ai 
lavoratori in particolare, alle orgamizzazioni 
in genere che usano ancora una tattica così 

ingenua € così primitiva da riusi 
analisi, di vantaggisai capita 
sciopero del mare. abbiamo scorsa tutta la 

stampa sovversiva per cercarvi una parola che 

genuinamente operaia come quella che cî sta 
davanti, ma abbiamo cercato inutilmente. 

Se si occettua il Lavoro di Genova, che per 
aver seguito passo a passo le fasi dello sciopero 
e per aver fiancheggiato cordialmente i lavo- 

ratori durante tutta la lotta, era il solo in 
grado e in diritt» di fare, come fece, un'onesta 
e coraggiosa analisi degli errori che condus 
sero alla sconfitta, e ciò fece puramente ed w 
camente nell'intento dî giovare ai lavoratori, 
tutto il resto non è chela dimostrazione lam- 
pante del grado di inferiorità impressionante 

in cui si trova certa stampa che si crige a 
igliera e i ii di masse. dall’inizio dello sciopero, i capi resp bili 

avrebbero dovuto comprendere che il mo- 
mento non era opportuno. Per ciò esiste il 
Consiglio d’una organizzazione; esso deve 
esaminare a fondo, prima che una lotta sì 
inizi, le sue probabilità di riuscita, sopra- 
tutto prendendo in seria considerazione le 
circostanze economiche di qualsiasi servizio. 
Una cattiva situazione d’affari è insieme il 
più forte e il più pericoloso alleato dei pa- 
droni in ogni sciopero. L'esperienza - nel 
campo economico insegna che se i padroni 
sono in certa qual misura uomini d'affari, 
non s’impauriscono: davanti a dei sacrifici, 
per quanto grandi essi siano, se questi pos- 
sono dar loro modo di far piegare gli oporai 
scioperanti. Sacrifici di denaro hanno una 
importanza. secondaria, Ciò che maggior 
mente colpisce il padrone è l'interruzione 
dell’attività della sua azienda. Se gli operai 
scioperanti, possono paralizzare il servizio, 
la DA è in certo qual modo favo” 
revole; i il padrone deve capitolare, poichè 
la più forte associazione non può proteg- 
gerlo contro. il pericolo della sfrenata con- 
correnza, che si avvicina di soppiatto ; ed 
egli calcola questa più dannosa ‘della ‘capi- 
tolazione. Prima di lasciarsi soppiantare fa 
la pace cogli operai. 

In Italia gli armatori ‘subito nel primo 
stadio delia lotta, senza difendersi energi- 
camente, hanno essi stessi sospeso il ser- 
vizio: ciò prova che essi calcolavano su una 
soluzione favorevole per loro. Al postutto 
anche il. Consiglio della Organizzazione 
avrebbe dovuto prevedere ciò, se avesse 
studiato a fondo le circostanze economiche 
ed allora avrebbe dovuto impedire lo scio- 
pero anche tenendo testa alla volontà delle 
masse. Non si parla qui di democ La 
democrazia può diventare una vana parola 
allorchè essa viene inalberata invece che 
da perone giudiziose, da insensati a cui 
manca ogni conosenza. e. perspicacia. Ci 
sembra che in senso dell'indirizzo in Italia 
si sono commessi gravi errori. Anche il pe- 
ricoloso esperimentare dello sciopero gene- 
rale nei paesi latini ci sembra quale un 
guaio. Non ogni sciopero, che comincia 
già sotto l'impressione di un insuccesso 
può essere sempre trasformato ‘efficacemente 
da uno sciopero generale, ci è quando esso 
viene esteso ad altri servizi ‘e mestieri. Come 
stavano le cose e-secondo il nostro pareré, 
per esempio era da prevedere che anche lo 
sciopero generale dei lavoratori del mare ecc, 
sarebbe restato senza efficacia. Al postutto 
gli armatori avrebbero salutato con gidia lo 
sciopero generale, poichè essi avev.no so- 
speso di loro propria-iniziativa l’attività del 
loro servizio e non essi, ma i loro concor- 
renti stranieri avrebbero sofferto maggior- 
mente. Del-resto, chiusa la situazione creata 
a Genova dal limitato sciopero generale, anche 
lo sciopero-generale dei marinai non avrebbe 
potuto Sa qualche cosa di più. 
Chè il governo e le autorità in ogni scio- 

pero 2... sempre interamente ed 
ostentamente per i padroni e pur d’aver 
cura dei-loro interessi mettono -sotto i piedi 
le leggi, ciò è facilmente spiegabile: essi 
sono gli sbirri dei capitalisti. Perciò noi 
viviamo appunto divisi in caste, con classi 
di governo, classi di ‘autorità e ‘classi. di 
giustizia. 

Anche il fatto che gli scioperanti italiani, 
secondo quanto.ci fu raccontato, dimostra- 
rono di man di solidarietà e si rivol 
sero alla loro cassa, senza trovarsi in una 
situazione difficile, prova che essi mancano 
ancora di una buona educazione. È invece 
per contro consolante la decisione presa dal- 
l’organizzazione dopo lo sciopero, di aumen- 

È 

La dimostrazione, cioè; che è assai più facile 
trovare in questo paese di  letteratucoli disoc- 
cupati un pubblicista che vi scriva un articolo 

sui superlativi della lotta-di classe, de non un 

che aiuti a 

una lira. I giornali ed i loro un più 

incarogniti nella maldicenza, che  approfitta- 
rono dello sciopero per inveire contro la Con- 
federazione, sì guardarono bene, s'intende, di 

tirar fuori un contesimò dalla loro tasca per 
aiutare gli scioperanti. 

Noi usiamo della massima che i lavoratori 
devono fare di loro testa il meno che possiamo, 
perchè sappiamo quanta ipocrisia si nasconda 
dietro simile paravento. Ogni qual vel'a il de- 
magogo pretende che tutti la pensino come la 
pensa lui si risciacqua la bocca coi lavoratori 
che devono pensare col loro cervello. Ma se 
crediamo, coì compagni tedeschi, che tutta la 
< democrazia » consi@tenti fara gara a 
chi le sballa più grosse sia ‘un danno certo per 

le cause che dovrebbero difendere, non possiamo 
a meno di invitare tutti i lavoratori a piantar 

bene gli occhi in faccia a certi guidapopoli im- 
provvisati e scriteriati, i quali si fanno ve- 

dere soltanto quando c'è del fiele da espetto- 
rare. 

parino i ri a regolarsi da sè me- 
desimi, specialmente in quei casi in cui vi sono 

ruppi specialisti con una sempre nuova ricetta 

in tasca; e imparino che la prima 6 principale 
ricetta è nello spirito di disciplina: Altrimenti 

potrebbe anche avvenire che l'organizzazione. 

si trasformasse in una burocrazia, e il buro- 

cratismo in un parassitismo senza nome. 

Il lavoro carcerario in Italia 
Le organizzazioni operaie si preoccupano 

giustamente de'la concorrenza che all'industria 
libera fa l’industria. carceraria, Ja quale, se 

condo la ‘relazione al regolamento 1° feb- 
braio 1901 sull'amministraz one catceraria, 
deve vendere i suoi prodotti « prezzo poco 
inferiore al corrente. 

Tl numero di gennaio del Bollettino dell 
ficio del Lavoro pubblica dei dati statistici sul 

lavoro dii condannati negli stabilimenti pe- 
nali. Secondo i datti raccolti, 

| nate ‘di lavoro fatte negli stabilimenti di de- 

preventiva per conto di imprese, fu- 

977 ; per conto di committenti 149,479; 
per conto dell’amministrazione 73,739, ciot in 

totale 928,195 giornate di lavoro. a 
Le giornate di layoro fatte nei riformatori 

per minorenni nel 1902-03, furono 454,488 
maggior numero di giornate si ebbe per i fa 
legnami, ebanisti, bottai in 104,308, per i 

calzolai, sellai, ecc, 101,491 giornate, per i 

fabbri-ferrai, stagnini, calderai, ecc. 90,205 

giornate, per i sarti 74 359 giornate. 
Dati più dettagliati offre lo studio del Bol- 

lettino dell'Ufficio del Lavoro sul lavoro negli 
stabilimenti penali dal 1894 al 1:03. 
Il:numero complessivo annuo delle giornate 

‘di lavoro varia lievemente di anno in anno. 
Prevale, non fortemente, il lavoro diretta- 

mente eseguito per conto del goverro. 
Peri maschi l'agricoltura e i lavori all'aperto 

dànno un forte numero di occupazione; pre- 

valgono i lavori per conto del governo i quali 
nel periodo dan luogo annualmente da 320 a 
430 mila giornate, mentre le giornate fatte 

per conto dei privati variano da 140 a 170,000 
nei primi anni, scemano a 3111 nel 1898 e 

risalgono a 150,000 nel 1902-03. 
I lavori murari dan luogo a un numero pure 

rilevante di giornate di occupazione: da 12 
a 230 mila all'anno per conto del governo ‘e 
da 60 a 90 mila per conto dei privati. Meno 

fosse misurata e franca, che fosse sopratutto) 

nel 19:13 le gior-| 

numerose sono le giornate falte dai fabbri 

ferrai © stagnini. 
Notevoli quelle fatte dai calzolai e dai sellai: 

da 600 a 700 mila all'anno. con prevalenza di 
giornale fatte per conto dei privati. 

Pei falegnami ed ebanisti le giornate di la- 
voro fatte per conto del governo variano da 
130%a 60 mila con tendenza. all'aumento ; 
quelle per:conto dei privati sono scemate ora 
a 150 mila. 

Le giornate assorvite in lavori în canapa e 
lino sono le più numerose: attualmente circa 

750 mila, in prevalenza per conto del governo. 
I lavori di sartoria (da 320 a 350 mila gior- 

nate) sono fatti quasi interam nte per conto 
del governo. Là lavorazione della lana è pure 
fatta per conto del gov:rno (nel 1992-03, 
312,217 giornate). I lavori in paglia e crine 
importano un numero di. giornate di lavoro 

che ds 400 a 40 mila sale gradatamente fin 
verso 750 mila fatte ‘quasi interamente per 
conto dei privati. 

Le giornate -di lavoro fatte nel 1905 furono 
in totale 3,747,061, con leggera prevalenza di 
quelle fatte per conto del governo (1,985,692). 

Prevale il lavoro maschile (1,922,467 per 

conto del governo e {,657,959 giornate per i 
privati). }l lavoro delle donne è stato. rispet- 

tivamente di 63,225 e di 103,412 giornate con 
prevalenza’ del lavoro fatto peri privati. Pre- 
vale il lavoro. a cottimo, specie nel Javoro 
fatto per conto dei privati. © i 

La mercede media giornaliera per i lavori 
governativi supera quella dei lavori fatti per 
privati: in complesso, per gli uomini è per i 
lavori governativi di 0,733 nel primo semestre 
e di 0 754 nel secondo, e pei lavori appaltati 
di nel primo è 0,570 nel secondo seme- 

stre; per le donne, pei lavori governativi, è 
di L. 0,362 nel primo e 0,349 nel secondo e 
per i lavori privati di L. 0,329 nel primo e 
L. 0,336 nel secondo. 

Prevalgono le giornate. di lavoro retribuite 
a cottimo su quelle retribuite a tempo: la pre- 
valenza — come risulta dalle cifre seguenti — 
è molto più forte per il lavoro falto per conto 
di privati. 

Giornate Giarnato 
retribuite retriliuite 

a tempo © a cottimo 
Lavoro pel Governo, uomini, 19 semestre 440,254 4, 469,72 

>» a 0» 4425024, 408,858% 
5 » dome lo DO, 177 
> 9 è 21,073 
> privati, uomini, > 488/430 ty 
3 SE 518/496 4/ 
» > dome 1° > 48937 1 
- A 51,209 

La media giornaliera della mercede è com- 
putata diviJendo l’importo semestrale della 
mercede per il numero complessivo delle gior- 
rate di lavoro, siano retribuitè a tempo che 
retribuite a cottimo, escluse, naturalmente le 
giornate di lavoro non retribuite. ‘Per. qua 
tutti i gruppi professionali la mercede media 
giornaliera pei lavori governativi supera quella 

dei lavori fatti per privati: in complesso, per 
gli uomini è per i lavori governativi di 0.733 
nel primo semestre e 0.751 nel secondo, e pei) 

lavori appaltati di 0.555 nel primo e 0.570 nel 
secondo semestre ; per le donne pei lavori go- 
vernativi è di lire 2 nel prime e 0.349 nel 
secondo e per i lavori privati di lire 0,329 nel 
primo e 0.336 nel seconda. “ 

L'industria agricola-è esercitata quasi eselu- 
sivamente per conto del governo (451,065! 
giornate in econumia di fronte a 34,888 ih ap- 
palto): nel lavoro in economia ha grandissima 

prevalenza la retribuzione a tempo; la mercede 
‘4 melia nel lavoro in economia (primo semestre 
0.884, secondo sémestre 0,910) è più ch» dop 
pia di quella corrispondente al lavoro în ap- 
palto (primo semestrà 0.433, secondo semestre 
0.41). 

Nell'industria delle costruzioni quasi i quat 
tro quinti delle giornate di lavoro sono fatte 
in economia (128.679 !/, di 

sia nel lavoro per conto diretto del goveri o 
che in quello per conto di privati ba gran pre- 
valenza la retribuzione a tempo; nel pr mo 

semestre la mercede media pel lavoro a eco- 
nomia (0.843) supera quella pel lavoro appal- 
tato (0.721): nel secon to semestre invece que- 
sta (1.051) supera quella (0.862). 

La lavorazione dei mtalli importa circa 
165,000 giornate, 3/; delle quali in economia 
(91,481 3/, e 72,307 DE nel lavoro in economia 
prevale notevolmente la retribuzione a cottimo; 
la differenza fra Ji mercede media nelle due 
for.ne di gestione è meno spiccata che per le 
altre industrie (lavoro in economia: primo se- 
mestre 0.821, secondo semestre 0.874; lavoro 

per conto di privati: primo semestre 0.808, 
secondo semestre 0.962). 

Nell’industria del Lodo oltre due terzi del 

lavoro è fatto in appalto (in economia 175,219 ‘/; 
giornate, in appalto 379,049 8/,) : prevale la re- 
tribuzione a cottimo, più, però, nel lavoro per 

conto del governo che in quello per conto di 
privati: la mercede media nel lavoro iù eco- 
nomia è di 0.720 nel primo e 0.778 nel secondo 
semestre, nel lavoro appaltato di 0.560. nel 
primo semestre e 0.527 nel secondo semestre. 

I lavori in paglia, crine e vimini sono per ‘/; 
eseguiti in appalto. (in economia 64.968 #, 
giornate, in appalto 263,925 *): i ‘i del la- 
voro retribuito è fatto a cottimo; Ja mercede 

| è più esigua che qer tutte le altre industrie 
esercitate dai condannati maschi nei peni- 
tenziari : raggiunge appena nel lavoro in eco- 
nomia 0.428 (primo semestre) e 0. 368 (secondo 

semestre) e nel lavoro appaltato 0.236 (primo 
semestre) e 0.248 (secondo semestre). 

L'industria delle pelli e della calzatura è 

per circa */; esercìta in appalto (governo: 233.860 
giornate, privati: 331.724 *|j): circa i #/; del 
lavoro retribuito è fatto a cottimo ; la mercede 
media del lavoro in economia è di lire 0.678 
nel primo semestre e 0,697 nel secondo e nel 

° 
lavoro fatto per conto di privati è di 0.631 nel 
primo semestre e 0.669 nel secondo semestre. 

Le industrie poligrafiche, esercitate in un 
esiguo numero di stabilimenti. soltanto, im- 

portano 24,5994/, giornate in economia e 11,302 

in appalto: il lavoro è quasi interamente re- 
tribvito a tempo ; la mercede media nel lavoro 
governativo è nel primo semestre 1.57 e nel 
secondo semestre 1.513, e nel lavoro per conto 

di privati 0.977 nel primo e nel secondo se- 
mestre. È 

Le industrie tessili importano una oecupa- 
zione più rilevante che ciascuna delle. altre 
classi di industrie: 408,980 3/, giornate per 
conto del governo e 316,319 !/ per' conto di 

priv ‘ti; ha gran prevalenza Ja retribuzione a 
cottimo specialmente nel lavoro in economia; 

la mercede media poco si scosta nelle due 
forme di gestione: pel lavoro in economia sè. 
di 0.588 nel primo semestre e 0.572 nel secondo 
semestre e pel lavoro appaltato 0:559 nel primo 
semestre e 0.536 nel secondo semestre. 

L'industria del vestiario è quasi interamente 
esercitata per conto” diretto del governo 
(307,295 !/ giornate di fronte a 22 470 3/;): nel 
lavoro in economia prevale alquanto la retri- 
buzione a cottimo, in quello appaltato quasi 
interamente la retribuzione a tempo; la mer- 
cede media è super ore nel lavoro appaltato : 
lavoro governativo 0.149 nel primo semestre 

e 0.679 nel secondo semestre; lavoro per couto 
di privati 0.705 nel primo semestre e. OSE 

nel secondo semestre. 
Il volume della ‘occupazione data dalle in- 

dustrie alimentari è poco rilevante : 28,901 !,y 
giornate per conto del governo ‘e 5,469 4/, per 
conto di privati: sia quelle «he ‘queste sono 
quasi interamente retribuite a tempo, V' ha 
anche qui una mercede media alquanto più 
elevata nel lavoro. appaltato : lavoro governa- 
tivo primo semestre 0.939 e secondo semestrè 
0.942; lavoro privato primo semestre 1.023, 

secondo semestre (995. 
Per industrie e professioni varie vi hanno 

17,509 giornate.dì lavoro in economia 188,283 !/, 
di lavoro appaltato. 

Per Je donne, nelle industrie tessili prevale 
il lavoro appaltato (22,296 !/ giornate di fronté 
a 18,583 in economia) e prevale la retribuzione 
a cottimo. La mercede medià è assai esigua, 

più nel lavoro appaltato (primo semestre 0.208 
e70.23 nel secondo sémistre) che nel lavoro 
in economia (primo semestre 0.314 secondo 
semestre 0.303). 

L'industria del vestiario, quanto alla entità 

della occupazione, è per due terzi esercitata 
in appalto (67,529 giornale) e per un terzo in 
economia (31,66); ha prevalenza grandissima 
il cottimo; la mercede è più elevata che nel- 

Tindustria precedente e di poco si differenzia 
nelle due forme di gestione (lavoro in econo- 
mia primo semestre 0.404, secondo semestre 

0.881; lavoro appaltato primo semestre 0;396, 
secondo semestre 0.408). 

Le industrie e professioni varie importano 
12,946 giornale in economia e 13,587 in appalto. 

MOVIMENTO. CAMERALE 
+ Camera del Lavoro di Biella, 

Relazioni: suli’andamento 
morale e finanziario dell’anno 1906. 

Nell'anno ‘testè decorso si è verificato un 
aumento di 42t soci in confronto dell’anno 
DERERIOnLO: Ciò che è ai più confortante 

in principio del cor- 
fonia anno. Si può infatti predire con certezza 
\che i soci giungeranno presto a 5000. 

‘Resta così superata la i di ristagno cui 
dovette pure soîtostare anche il nostro mas- 
simo istituto proletario. Nello scorso anno si 
presero parecchie iniziative le li non po- 
terono avere pieno sviluppo perla deficienza 
dei mezzi tinanziari. Tuttavia si è in buon 
punto anche per riparare a cotesta deficienza, 
vuoi con l’incremento natural: del numero 
degli inscritti, vuoi con l'impianto di un pro- 
gellato caffè ristorante della Camera, il quale 
porterà certamente dei serii vantaggi. Heco 
intanto-gli estremi del bilancio di competenza 
quali li troviamo nella diligente relazione stata 
ana distribuita ‘per cura della Se- 
greteria. 

Bilancio di competenza 1908. 
ATELIVI 

Iano esercizio 19.5 
essere camerali 
Oblazioni e sussidii 
Proventi vari straordinari . 
PO locali, illum., riscald. 
Varie 
SRLIOO ‘mobilio 
Maggior fon io cancelleria 

Totale attivo. 
PASSIVO 

Spesa locali 
Spesa postale è telegrafo 
sopraluoghi rappresentanze . 
Illuminazione, riscaldamento 
Gi li e riviste 
Mobilio, manuten., 
Cancelleria 2 3 

icità (affissione e bollo) 

i deperimento È 

Personale 
Varie 3 c 5 

‘Totale passivo. 
Avanzo d’esercizio 
Pareggio coll’attivo 

x 
Nei giorni 16-17 u.'s' ebbero luogo le ele- 

zioni del nuovo Comitato Direttivo le quali 
diedero il seguente risultato. 

Soci inser:tti 3372 — Votanti 1388 
Eletti effettivi: 

Manza Albino 
Melagrano Carlo 

con? voti. 234 
»- 1428 x 

Gallo Edoardo » ‘» 4065 
Mombello Oreste »-» 1043 
Strabino Fiorentino » x 997 

ora Agostino » ca» 894 
Musso Eugenio » >. 890 
Agliaro L » » 887 

È » 0» 748 
Eletti supplenti 

Cecconato Valentino con voti 684 
Pin Pietro 645 
‘Tarabbo Luigi » > 564 



La Confederazione del Lavoro 

Movimento Operaio Nazionale 
L’AGITAZIONE 

del personale delle Manifatture Tabacohi. 
Il personale delle manifatture tabacchi è da 

parecchio tempo in viva agitazione. Due set- 
timane fa essa scoppiò a Milano determinando 
per rappresaglia governativa‘la serrata di un 
reparto. La vertenza fu colà momentaneamente 
appianata. s 

Giovedì sco?so scoppiò a Torino con l’asten- 
sione parziale dal lavoro. Il governo rispose 
serrando il reparto che aveva protestato. 

l riparto serrato era il secondo det confe- 
zionamento dei sigari forti (Napoli). Le donne 
in esso lavoranti debbono confezionare gio! 
nalmente la maggior parte 60), la parte m 
nore 70 sigari, i quali sono loro pagati 35 
centesimi ogni 100, . a causa occasionale dello 
scoppio dell” agitazione è stata la cattiva qua- 
lità della foglio data in lavorazione. Con essa 
non rescono più a fare, se non con un lavoro 
straordinario, la quantità normale di sigari, 
enon sempre, nemmeno con sforzo, riescono, 
tanto che quasi tutte devonv settimanalmente 
perderne due o tre ceniinaia, e cioè L. 0,706 
È 1,10; il che sopra un settimanale, per quelle 

16, di L. 12,60, costituisce una per- 
dita tutt'altro che'indifferente. Questo maggior 
lavoro è portato dal fatto che non tutia la 
foglia distribuita, essendo utilizzabile, esse 
devono, oltrechè confezionare il sigaro, far la 
scelta della materia prima. 

j effettivamente esista questo maggior 
lavoro la Direzione dovrebbe saperlo, perchè 

uasi tutti i giorni qualcuna delle giovani è 
portata via di peso dal laboratorio, peri 
cade estenuata, perchè alcune non si portano 
nemmeno più da mangiare, non avendo tempo 
a fermarsi, perchè parecchie che, per l’anzia- 
nità, ‘avrebbero gia diritto a confezi nare una 
volta la sertimana 700 sigari, non domandano, 
appunto per l’impossi ibilità di praticarlo, di 
usufruire di questio lor. diritto. 

Nè da oggi soltanto si fanno sentire le la- 
guanze. Gia nel'settembre scorso si ebbe per 
questo preciso motivo una serrata. Si promis 
alle operaie che la foglia sarebbe stata miglio 
rata, ed esse tornarono al lavoro. Il miglio 
tamento non venne, ed esse protestarono di 
nuovo. Venne, circa un mese fa, dietro + 
delle operaie, un ispettore goveinativo, 

merlo dopo l’isvezione si ebbero provve= 
dimenti. terciò l'astensione dal lavoro da 
parte delle operaie giovedì, la serrata del re- 
parto venerdì. Le operaié domandavano per 
tornare al lavoro che il prezzo del cottimo 
fosse portato da L. 0,35 a L. 0,40 ogni 100 
sigari. 

Ma la questione della foglia è solo la causa 
dello scoppio dell’. ‘agitazione. Questa ha basi 
ben più ampie; riguarda le modificlte da ap- 
portarsi aila legBe sulle pensioni ed al rego- 
tamento interno. L: legge sulle pensioni agli 
operai deile Manifatture Tabacchi {16 giugno 
1904, fu conquistata dopo un periodo lunghis- 
‘simo di lotta. Ma come succede sempre per 
tutte le concessioni che la borghesia fa al pro- 
letariato sotto la pressione, ma senza il con- 
traddittorio di questo, la legge è sotto mol 
{issimi rapporli incompleta ed insufficiente. 

11 limite di età per percepire si dr ione è 
r le donne delle Manifatture Tabacchi di 

dò anni; mentre per tutte le c.tegorie di. di- 
pendenti dal Governo è di 50. Il calcolo O 
pensione è fatto sulla paga degli ultimi di 
‘anni di servizio. Ora questo “costitù dn 
danno per le cottimanti, le quali negli ultimi 
dieci auni, vecchie, guadagnano meno, con- 
trariamente & ATUadio avviene per gli impiegati 
ed operai a a, di quando sono giovani 
La pensione non è trasmiss bile agli eredi degli 
aperai. Il minimo è di L..3 0 annue. E, date 
le paghe 0) rrenti, quasi nessuna a 25 anni di 
servizio c 55 di età può avere una pensione 
superiore al minimo. Di modo che esse conti- 
ituano a star în servizio fino a - quando. sono 
SO, uste di forze; Si può dire 
che le nostre opera e lasciano il Regio Parco 
pr il Camposanto, non per il riposo. E pa- 
recchi altri sono i difetti della Jegge. Le ope- 

domandano che essa sia riformata: che 
meno almeno sia inclusa nel testo unico della 

legge sulle pensioni civili e militari, con che 
i verrebbe ad ottenere l’ereditarietà e l’ab- 
bassamento del limite d’età. Domartdano che 
sia elevato il minimo in modo da rantire 
loro, dopo 25 anni di lavoro, il pane senza 
e; costrette, quando. abbandonassero lo 
stabilimento governativo, a cercarsi un altro 
padrone. 

Le operaie domandano ancora Ta revisione 
del regolamento. Questo fu decretato: nell’ot- 
tobre del .904. Il Ministero lo sottopose, prima 
di pubblicarlo, all'esame del Consiglio supe- 
tore del lavori; : questo lo-esaminò. 

Gon un’ottima relazione del compagno Er 
nesto Verzi, furono proposte molte .ed impor 
tanti modifiche riflettenti essenzialmente la 

tuzione di una Commissione arbitrale in- 
terna invece dell’attuale Commissione mista 
consultiva, il completo diritto 
vece dell’attuale facoltà di 
operai che in odi o si 

H deo il lavoro in seguito ad invito 
N l’abotizione del diritt. di serrata, 

l’abolizione della pena di licenziamento in 
caso di condanne per reato politico e si 
st mpa ad oltre trenta giorni dica 

pinse tutte lé mod Ministero r 
dal Consiglio del lavoro. Le oper: 
su di e’su-altre che l'applicazione ha 
rese a STRO necessarie per rendere il 
lavoro nelle manifatture compatibile con le 
moderne esigenze. 

Il Consiglio Superiore del lav oro si era pure 
mostrato contrario alle mutue interne 
nel modo con il quale erano proposte dal Go 
verno; questo non tenne nessun conto delle 

ervazioni e p ibblicò per queste Casse uno 
Statuto, che scontentò gli operai, e del quale 
anche reclamano la revi 

Sono ormai più di due anni che le operaie 
insistono su questi miglioramenti. Nell’aprilo |© 
1906 una loro Commiss'one fu ricevuta dal 
ministro Salandra. Fu bene accolta; ebbe delle 
promesse, ma poi Salandra cadde. Nel luglio |È 
1906 si presentò un Memoriale al ministro 
Massimini. Questi riconobbe giuste le domande. 
Impressionatissimo del fatto che due donne, 
di erano presenti, pr avendo oltre 70° anni 

à, non domandav ‘ano di andare in pensione, 
perch con la loro paga (lire 1,30 al giorno) 
non p tevano avere oltre il minimo di 25 
al mese, promise avrebbe provveduto. Ma nulla 

pol
 

In dicembre 1906, visto che nulla da parte 
del Governo faceva, ripresentò lo stesso 
Memoriale. Questa volta l’on. Marco Pozzo, 
dopo aver detto che le domande erano giuste 

cì nella stupefacente dichiarazione : « Se vo- 
lete qualche cosa, impressionate l'opinione 
pubblica ». 

Ce n’era da chiamare immediatamente in 
piazza tutto il personale. Ma tuttavia il Co.|presente nostra comunicazione, giacchè ne |d’invito da parte nostra non mancherà 

imitato volle ancora tentare le trattative ami 
chevoli e 1'8 gennaio 1907 invitava il Profes- 
sorè Montemartini a cercare di «ottenere dal 
Ministero la nomina di una Commissione mista 
formata in numery eguale di rappresentanti 

overno e di operai delle Manif: re Ti 

ione — ns il Co- 
‘Rella lettera a Montemartini mitato centrale 

— avrà il mandato di esaminare le leggi at- 
tualmente vigenti per gli operai e stabilire 
l è a forma Qi -Ruoye; leggi ,_Fegolamenti cor 

impegna: 
mento e dal Consi 
regolamenti nella forma stabi ita daila Com- 
mi ione. Gli operai d’altra parte sîimpegnano 

cess re da ogni agitazione riguardo alle 
an ed ai regolamenti fino a quando le mu- 
tate condizioni dell’ind'stria non Teclamino 
un mutatamento delle loro condizioni! » 

Il Governo” non si degnò esaminare la pro- 
posta. Z 

Ora le operaie della Manifattura di Torino 
non ne potevano più, ed hanno smesso giovedì 
di lavorare, invitando il direttore a far ancora 
una voltà conoscere il loro malcont nto al mi 
nistro ed invocando provvedimenti: qu sti r 
spose serrando il reparto. Agli onorevoli Tu- 
rati e Morgari, che sono andati a parlargli 
in nome nostro, rispose che non vuvl cedere 
alle imposizioni. E° \il vecchio ritornello ; se 

demmo regolare annuncio e la stampa l'ha" 
portata ormai a pubblica notizi parecchi 
tra i signori Capomastri poi ebbero anzi a 
parlarne con i propri dipendenti. Quindi ci 

| possiamo risparmiare un lungo esordio. 
Ma trattandosi di apportare talune modi- 

ficazioni, che noi crediamo di non grave 
entità, alle tariffe gi prezzi ed “agli orari 
stabiliti di comune‘accordo nel 1901, è bene 
che diciamo brevemente le ragioni che ci 
costrinsero a proporle, nella convinzione 
che esse saranno apprezzate dalla S. V. e 
dalle Autorità, nonchè dalla opinione pub 
blica, sì da farci nutrire la speranza che un, 
accordo sarà presto raggiungibile. 

5° innegabile che gli attriti sono in con- 
tinuo aumento, nel mentre ragioni d’igiene 
e di civiltà spingono tutti a cercare abita- 
zioni più capaci, arieggiate e dove lo svi- 
luppo della famiglia non costringa alla pro- 
miscuità immorale della notte. x 

pure incontrastabile che sono in con- 
tihuo aumento i prezzi delle derrate alimen- 
tari e così di tutti gli altri generi di prima 
necessità che servono alle esigenze di una 
vita anche la più modesta. ‘Aggiungere a 
questo il bisogno della istruzione, delle assi- E 

gli operai domandano si finge 
di non ndire; se gli operai alzano la voce, 
allora si dice che vogliono imporsi: i fatto 
ad essi nulla si vuol dare 

Nella sua risposta il ministro aggiunse che 
le operaie del tabac:0 stanno meglio di quelle 
dell'industria privata percuè lavorano meno e 
guadagnano di pi 

Ma il miaistro affermando questo non sa 0 
finge di non sapere che il coefficiente di mor- 
bilità delie donne. addette : lle manifatture 
tabacchi è supériore a quello delle aldette 
alla industeia pri ata, che il 60 Oo dei figli 
delle operaie del abacco muoiono prima di 
aver raggiunto il 5° anno di età. Il che vuol 
dire che le condizioni di lavoro nell’industri 
del tabacco sono così disastrose per la salute 
della donna che anche con un orario breve e 
con una paga abbastanza elevata non possono 
tenere il loro corpo in condizione da resistere 
al’assalto delie diverse malattie te quali 
hanno facile ragione di organismi in continuo 
deperimento ; il che vuol dre che le paghe 
non sono sufficienti per mantenere l'equilibrio 
fra le forze pgrdute sul lavoro e quelle acqui 
siate con la ‘nutrizione ed il riposo. ll che 
vuol dire ancora che la domanda di aumento 
di cottimo è pienamente giustificata. 

In seguito a questo rifiuto ministeriale gli 
operai e le restanti operaie delia manifattura 
si di arono solidali con le sigaraie e la- 
si 

Da martedì mattina la manifattura è chiusa. 
Il personale scioperante nominò una com- 

missione per avviare trattative, per mezzo del 
sindaco di Tono, per risolvere la vertenza. 

Il Sindaco telegrafò al ministro i desiterata 
degli operai, Il ministro rispose di non voler 
nuila concedere, ma volere la resa incondizio- 
naia degli operai. Il S elegrafò insi- 
stendo sulle neces: di concessioni. 

Il direttore della manifattura per mezzo 
del Sindaco, invitò il segretario della Fede- 
razione ad un colloquio. 

Il segretario propose: come con lizioni per 
la no del lavoro le seguenti 

° Aumento generale delle paghe in pro- 
porzione a quanto chiedo;o le sìgarie addette 
alla lavorazione dei  sixari napoletani (2u- 
mento del cottimo da L. 0,35 a (0,40 per 
cento) conseguente. all’aume.to dei cottimi 
Vigenti per uomini e donne; 

2° Convocazione entro un. mese a spese 
dello Stato della Uommissione già proposta 
per mezzo del professore Montemartini per 

‘a revisione della legge pensioni, del regola. 
mento interno e d'1 regolamento della Cassa 
mutua della manifattura. 

; one operaia confermò le condi- 
zioni faite dal segretario. 

Il mivistero respinse ogni e qualunque pro- 
osta. 
Il personale in un comizio del pomeriggio 

deliberò lo sciopero ad oltranza. 
Intanto il 1° marz. la Federazione ‘aveva 

mandato-una circolare alle sezioni tabacchi 
invitandole a deliberare, se qualora i] ministero 
respingesse le proposte operaie, érano dispo- 
ste allo sciopero gene:ale. 

La grande maggioranza rispose favorevol- 
mente. 

_La sera del 6 si adunò la. Commissione ese- 
tiva della Federazione in unione con 

Izotto, come rappresentante della Con- 
federazione del lavoro, e fu votato il seguente 
ordine del giorno: 

> « L’adunanza, f 
< Visto che il ministro rifiuta di accogliere 

le domande del personale tabacchi circa Pau- 
mento del cottimo; 

+ Visto che il ministro stesso non accetta, 
malgrado le promesse anterivri, nessuna pro 
posta riguardo alle mod:fiche da apportarsi 
alle leggi sulle pensioni ‘al regolamento, allo 
statuto delle casse mutue interne; 

Visto l'esito del referendum con il quale 
le sezioni si manifestarono in grande maggio 
ranza favorevoli allo sciopero ‘generale di ca- 
tegori 

< Delibera che lo sciopero generale del perso- 
na'e delle manifatture tabacchi incomincierà 
la mattina di lunelì. 11 marzo; 

« Delibera inoltre di aggiungere all’attuale 
Commissione un rappresentante del Cons. ge- 
nerale della. Federazione ed affita alla Com- 
missione così completata di  ontinuare le trat- 
tative peraffrettare la soluzione della vertenza». 

Questi, prospettati obbiettivamente, sono i 
momenti e gli stadi per cui è passata l’agi 
tazione degli operai del-tabscco. 

Essi prestano la loro questione ai lavo- 
Taoni organizzati d’Italia ed invocano su di 

il loro giudizio 
Dicano gli or; ganizzati italiani se deve 

esser leeito che una massa di operai, in mag- 
gior parte donne, debbano EGMENORTO a la 
sciare quotidianamente ‘te della loro esi- 
stenza negli stabilimenti in cui son prodotti 
quei milioni che il Governo profonde in spese 
pazze; dicano gli organizzati ‘se i lavoratori 
dei tabacchi hanno ecceduto sia nella sostanza 
sia nella forma, se non è giusta la resiste za 
attiva di essi e se non meritano assistenza e 
solidarie 

L'’agitazione 
dei muratori di Milano. 

Ecco il memoriale presentato agli imprendi- 
tori, capi mastri, aziende costruttrici, ecc. 

M lano, 23 febbraio 1907. 
Spettabile impresa, 

Non giungerà “di Sorpresa alla S. V. la 

urazioni previdenti per l'avvenire, ecc. ecc. 
è opera superflua. 

Dal che si deduce che di pari passo agli 
aumentati bisogui dovrebbero seguire gli {4 
aumenti di salario. 

E noi, che per quasi sei anni non abbiamo 
mosso lagno nè chiesto miglioramento, cre 
diamo: giunto il momento in cui — senza 
ritenerei esigenti — si possa avanzare delle 
domande di ‘miglioramento in analogia alle 
condizioni succitate. 

Così ci permettiamo di elencare qui sotto 
le modificazioni annunciate di carattere finan- 
ziario insieme ad altre che riguardano il 
regolamento e gli orari, suggeritici dalla 
prova di 6 anni e che non saranno certo 
osteggiate dalla S. V. quando ne voglia rile- 
vare la ragionevolezza, 

Modificazioni dell’orario. 

Pei mesi di febbraio, marzo, ottobre e 
novembre principio del lavoro alle ore 8 an- 
zichò alle 7 e 7,30 levando la mezz'ora di 
colazione, ed aprile e settembre principio 
del lavoro alle ore 7 anzichè alle 6,30, la- 
sciando mezz'ora per la colazione ed una 
sola ora-di riposo a mezzodì. Resta inteso 
però che le ore lavorative di ciascun mese 
dell’anno restano allo stato quo. 

Per i lavori sotterranei di fognatura, occ. 
l’orario di lavoro sarà ridotto ad un mas- 
simo di ore 8 sulle 24 e retribuito per ore 
10, lasciando facoltà di accordarsi fra ope- 
raio ed imprese sull’ora d’inizio e di cessa- 
zione del lavoro. 

Modificazioni alla Tariffa, 

Si domando. di stabilire una paga minima 
minima nelle seguenti proporzioni: 

Muratori . cent. 46 per ogni ora di lavoro 
Apprendisti » 38- » > 
Badilanti >». 34 > > 
Manovali 3:80) > > 
Garzoni SER » » 

Modilicazioni ai vari articoli 

delln Convenzione 1901. 
CATTS02 Il lavoro nei pozzi neri pree-| 

sistenti e canali sotterranei annessi (scarligà), 
fognatura di.raccordo a case abitato, come 
pure nei lavori eseguiti su scale aeree verrà 
retribuito con l’aumento del 15 0/0 sulle 
nuove tariffe sopra indicate. 

Art=9) Questo venne modificato solo 
nell'ultimo periodo col quale si domanda che 
il licenziamento dev'essere dato. all’operaio 
mezz'ora BERIO. della cessazione del lavoro. 

dat. — Le imprese si obbligano a 
non a agli operai, sotto qualunque 
forma, lavori a cottimo. 

L'art. 13, riguardante l'obbligo di tenere 
la cassetta di medicazioni, siccome è già in 
legge, questo verine annullato e sostituito 
col seguente: In ogni lavoro ove la legge 
fa obbligo di tenere la cassetta di soccorso 
perle prime medicazioni; l’impresa 0 capo 
mastro dovrà provvedere pure un personale 

amente istruito per la bisogna in caso 
d’infortunio. Ù 

Lart. 14. — Il capomastro od impresa 
ha l’obbligo — con propria responsabilità, — 
di fornire agli operai un luogo chiuso, sul 
lavoro per depor gli abiti di cambio, 

‘art. 15 venne annullato-e sostituito col 
seguente: 

“AI sabato il a oro cesserà due ore prima 
dell'orario normale e la paga non dovrà 
prolungarsi oltre mezz'ora dopo la cessazione 
del lavoro, con diritto all’o, eraio di perce- 
pire intera paga. 

Art. 17. — Quando una delle parti con- 
traenti collettivamente il presente contratto 
iscontrasse violazione al medesimo, potrà 

adire al Collegio dei Probiviri per mezzo 
delle rispettive rappresentanze (Società Mu- 
ratori e Collegio Capomastri) per richiamare 
i trasgressori all'osservanza del contratto 
Stesso. 

Tanto la Soèietà Muratori di Milano che 
il Collegio dei Capomastri — quando 
lo credesse necessario — fare dei sopraluoghi 
per constatare la verità della denuncia prima 
di ricorrere ai Probiviri 

Convinti che di queste nostre buone di- 
posizioni e delle unite richieste ci si terrà 
Tor nota, e siccome nutriamo fiducia che 
presto vorrà chiamarci, ‘tanto per schiari- 
menti quanto per discutere su di un possi- 
bile accordo, comunichiamo che fin d’ora 
teniamo sempre pronta un’apposita Commis- 
sione parlamentare che dietro suo cenno 

nel 

/ 

ima stima ed ossequio la mentre colla ma 
riveriamo. : 

La Commissione 

BeuLomi Pierro - Brusa Lursi 
Carraneo SiLvio - Lio) Giuseppe 
Poracni Giovaxni = Pozzi Marco. 

Pel Consiglio 
LuxeHi Giuseppe 

Segretario. 

Gli infermieri senesi. 
La Lega Infermieri, Sezione Policlinico, ha 

presentato alla Commissione amministrativa 
dei RR. Spedali di S. M. della Scala il seguente 
Memoriale : 

Per la Federazione 

Feuce QuaGLino, 

Siena, 28 febbraio 1907.” 

Commissione Amministrativa 
dei RR. Spedali di S. M. della Scala 

7 Stena. 

Gli infermieri del Policlinico di Siena, per 
le continue e sempre crescenti esigenze del 
costo della vita, memori delle promesse avute, 

vedono costretti a presentare a cotesta 
On. Amministrazione i seguenti desiderati, 
che altro non sono se non un corollario dei 
lievi miglioramenti ottenuti in tempi non 
lontani. È 

Gli infermieri nutrono quindi fiducia che| 
cotesta On. Commissione voglia riconoscere | 
giusti questi loro voti, augurandosi un esito 
di comune soddisfazione. 

Ecco senz'altro i desiderati : 
1° Pensione : 

a) diritto a quattro quinti -dopo 20 
anni di servizio e paga intera dopo i 2 

On. 

ragioni di salute (e constatata da una com- 
missione sanitaria) dovranno lasciare il ser- 
vizio, hanno diritto ad una pensione uguale 
a tanti Sui quanti sono gli anni di servizio 
prestati ; 

c) qualora l'infermiere” dopo 10 anni 
abbandonasse il servizio, gli sarà rilasciata, 
in una volta sola, una somma corrispondente 
a tante mensualità quanti sono gli anni di! 

servizio prestati ; 

d) la pensione sarà estesa alle ve- 
dove ed ai figli minori legittimi ‘o ricono- 
sciuti ; 

e) l'infermiere dovrà rilasciare sullo 
Stipendio al massimo il 2 per cento, il resto 
sarà provveduto dall’ ‘Amministrazioni 

Questo diritto per la pensione si ri- 
chiede anche per i cuochi. 

2° Compilazione di un regolamento per 
il personale di Economato, in modo che questo 
per l’assunzione in servizio e: per la disci- 
plina, sia equiparato al personale-infermieri ; 

Per lo stipendio si domanda che coloro 
che abbiano oltrepassato il 20° anno di ser. 
vizio percepiscano L. 2,80 al giorno; 

3° Aumento agli straordinari di cent. 20 
dopo tre anni dalla prima assunzione in 
servizio 

4° Compilazione di un regolamento per 
le donne della lavanderia; 

Che il salario di queste sia di L. 1,60 
per quelle che abbiano oltrepassato il 20° anno 
di servizio e di-L. 1,40 per lo altre; 

5° Per tutti poi indistintamente: diec? 

di permesso annui, senza perdita di 
salario ; uguale trattamento agli infermieri 
in caso di malattia ; 

6° Che la sostituzione degli infermieri 
ed infermiere provvisorii (quando cessino di 
far servizio nelle cliniche) sia fatto per or- 
dine di anzianità; 

7° Che per il servizio di facchifti stra- 
ordinari siano presenti gli infermieri prov- 
visori liberi dal servizio mediante la retri- 
buzione di L. 1,80 giornaliera; 

dopo compiuti i due anni di tirocinio lode- 
volmente, non possano essere licenziati che 
per gravi mancanze; 

9° Infine fanno” voti che i due facchini | 
Fineschi Giuseppe e Lusini Nazzareno siano | 
riconosciuti effettivi, avendone diritto. 

Fiduciosi ehe l’On. Commissione: vorrà 
prendere in benevola: considerazione le pre-| 

i migliorìe, ringraziano sinceramente. 
Il Comitato della Lega Inferm. 

Fip - Pocor - Cioali - Dixeuti - 
PaLuassini - Mem - Muanar i 
FRULLANI. 

Per la Camera del Lavoro 

Casini GIOVAN 
ione Italiana 

- Sede Roma 

ELLI. 

Per: la Federa 
Comit. Centr. 

Augusto AGosn 

Il Comitato della Lega ha diramato inoltre 
una vibeata circolare a tutti gli infermieri, | 
ncitandoii: a stringersi attorno all’ ‘organizza 
zione e ad essere tutti solidali nell’attuale mo-| 
mento decisivo. | 

Sciopero di filatric: 
Sabato, 16 corr. scoppiò improvvisamente 

lo sciopero delle filandaie dello stabilimento | 
Gazz ra e Figli di Savigliano; motivo: il! 
licenziamento di due operaie, ritenuto intem- | 
pestivo ed ingiustificato. 

Intervennero, per comporre la OS, 
* due rappresentanti della Camera del } 
che dopo un colloquio avuto col principale 
e/col direttore dello CR riuscirono | 
a fare in modo che fosséro evita 

El 

‘conseguenze. 
Infatti lo sciopero, che durò appena mezza | 

giornata, fu composto con una. transazione | 
di lieve importanza da parte delle oper e, | 
e cioè che le due filatrici, oggetto della ver- 
tenza, subissero la SE di una sola | 
giornata di lavoro. 

Siamo lieti che le cose si 
così felicemente, ma non possiamo nel con-| 
tempo non rammaricarci che ancor ‘tanta| 
impulsività regni nell’organizzazione Bua: 

iano risolte 

; 
5) coloro che dopo almeno 10°anni | 

di servizio, per assoluta inabilità dovuta a} 

8° Che i soprannumeri uomini e donne, | 

tanto più che non è ignorato dalle filatrici 
stesse che un passo male misurato potrebbe 
essere fatale a quel po” di conquistato ‘con 
l’agitazione dello scorso. anno. 

Ci auguriamo che il nostro ammonimento 
non resti lettera morta, e-ciò pel bene delle 
filatrici stesse. 

Federazione Edilizia italiana. 
Contratti dell’anno. — Mormnaciai. 

— Bologna, Torino (tutto il circondario), 
Imola, Novi Ligure, S. Giovanni Persiceto, 
Zola Predosa, Minerbio, S. Bartolomeo di 
Sesto, Budrio, Castenaso. 

Cavapietre. Murisengo. 
Lavoratori in ardesie. — Collegno. 
Muratori. Ravenna, Seregno, Bologna 

(fine vittoriosa del boicottaggio contro il mu- 
nicipio).- 

Scalpellini. — Venezia e Varese: > 
Fornaciai calco e cementi. — Casale e 

Ozzano (commissione art itrale). 
Cementatori. Alessandria. 

Scioperi in corso. — Luserna S. G. 
(serrata padronale). 

Memoriali presentati. — Muratori. 
Torino, Milano, Bologna, Alessandria, 

| Porto Maurizio, Belluno, Mogliano, Oneglia, 
chio, Pordenone, Gattinara, Praduro e Sasso, 

Lavino di Mezzo, Gallarate, Pinerolo, Torre 
| Pellice, Sanfrà, Macerata, Voghera, Pianoro, 
| Casalecchio Reno, Crevalcore, Castel S. Piero. 

Pornaciri. — Cecina, Dolo, Cesena, Carpi, 
.| Baenza, Ravenna, Serravalle Scrivia, Modena, 

i Gattinara. 
ti. — Torino, Mondovì.» 

| Scalpollini. — Barge, Bagnolo. 
Decoratori. — Torino, Vercelli. 
Cementatori: — Modena, Vercelli, ‘l’orino, 

Crevalcore. 

CRONACA INTERNAZIONALE 
Uffici per la fissazione di minimi 

di salario in Inghilterra, 
Sir Charles Dilke ed altri deputati liberali 

e socialisti presenteranno e sosterranno pros- 
simamente davanti al Parlamento inglese una 
proposta nella URI saranno Toeciale «comple- 
tamente ed integ 
vi 

| 

tuendi 
io. 

Uffici saranno investiti dell’autorità 
necessaria per fissare le mercedìî minime nelle 
seguenti industrie domestiche: confezione d’a- 
bibi per uomo o per donua, lavori in biadco 
come pure negli altri generi di lavori în cui 
s'incontrano Je peggiori condizioni di sfrutta- 
mento del lavoratore. Il Ministero dell’Interno 

ure gli Uffici ad occuparsi di 
nl categorie di industrie a domicilio. Jl.sa- 
lario minìîmo può essere fissato per ogni ca- 
tegoria di lavori siano essi eseguiti a ore 0 a 
cottimo. tenendosi conto della ‘località in cui 
vive il lavoratore, della natura del suo lavoro, 
della sua e pacità. L Ufficio di fissazione di 
salari minimi consisterà di un numero eguale 
si padroni e di operai (almeno 4, al massim 
10); il presidente sarà scelto dai membri del 
collegio o dal Ministero dell'Interno, IL con- 
trollo per la fissazione del salario minimo 
verrà esercì tato dagli Ispettori delle fabbriche 

IL L'Ufficio sarà nominato per almeno due 6, per 

77 gi massimo — cinque anni, Potranno 8° 
avanzate, “a Associazioni operaie o da 

Uno padronali, che riguarditio mestieri di 
lavoro & domicilio, proposte di allargamento 
della sfera d’azione della legge. Simili pro- 
poste potrauno anche emanare da un gruppo 
di almeno sei personè, operai e padroni. 

Il progetto si interessa anche dei lavoranti 
a domicilio malati, difformi o, per ;ualche 
altra cigione, costretti a contentarsi di uno 
speciale salario minimo, inferiore a quello sta 
bilito per la loro industria. 

Condizioni di salario e di lavoro dei 

lavoranti dell'edilizia tedeschi, 
La Federazione centrale dei muratori di 

Germania ha fatto nel 1895 una terza pubbli- 
cazione sulle condizioni di salario e IEvoro 
dell’industria edilizia ted . 1 dati si ri 
scono al 1905 e accennano anche dò i 
che sono state stipulate. 

La statistica in pirola si estende: 1 1721 
distretti di salurio comprendenti 17330 impren- 
ditori, 18749 capimastri, 223803 operai e 30268 
apprendisti. 

Degli operai 14430 sorio stranieri (circa il 7 
per cento). 

Il numero dei lavorenti per cui sono deter- 
minati i salari sono 218660, cioè 5243 meno 
della cifra totale. 

Il .salario medio. dei, lavoranti dell’edilizia 
| tedeschi dal 1900 al 1905 è salito in tutto 
l'impero da pf. 41 a pf. 48. 

Nel ventennio decorrso dal 1885 al 1905 il 
| salario medio dei muratori FESeen si è così 

iluppato ; nel 1885 era di pf 28; nel 1890 di 
33-pii nel 189% di 34; nel DI 5. di 41; nel 
1905 di 46. In venti anni si ha dunqué un 

| aumento del 69 per cento. Per i Javoranti spe- 
cialisti il salario medio nel 1905 era di pf. 69. 

In generale nelle grandi città e nei luoghi 
vicini alle grandi città ca sono più ele- 
vati che nei distretti rurali. In quei distretti 
ove non esistono grossi centri al disopra di 
100 mila abitanti, i salari sono bassissimi. 

1 più accentuati movimenti di. salario nel 
ecennio dal 1895 al 1905 si ebbero nelle grandi 

città. Il movimento ascensionale si è arrestato 
negli anni 1901-1902 in causa dell’imperver- 

nte crisi economica. Nel quinquennio però 
| dal 1900 al 1905.i muratori tedeschi nella pro- 
| porzione del 53 per cento sono rius iti ad a 
mentare il salario di 5 pf. e. più all’ora. In 
complesso” il 35 per cento dei muratori ha 
aumentato la propria entrata annuale di 

+200; il 25 Der cento di 250 MK. e il 40 
| per cento di più Mk. 

Per ciò che IOATE gli 
sono dijenato oggi la regola. 

Dal 1900 al 1905. abbreviarono gli orari di 
mezz'ora al giorno 36694 muratori e 4171 la 
vo anti specialisti ; di un ‘ora-27763 muratori 

5947 specialisti ; di un’ora e mezza 108 mu 
uo di 2 ore 638 murato 

A questi abbreviamenti di ‘orario partecipò 

orari, le 10 ore 

il 64 SR di tutti i lavoranti dell'edilizia. 
lavoro di l a cottimo mon è ‘in uso in 1465 

14792 in considerazione. 
OE i miglioramenti ottenuti sia 

riei salari che negli orari portarono una 



La Confederazione del Lavoro 

spesa alla Federazione, giacchè gli imprendi- 
tori non sogliono cedere tanto facilmente alle 
domande degli operai, Nel decennio dal 1895 
al 1905 la Federazione muraria tedesca ebbe 
a sostenere una spesa per scioperi e agita- 
zioni di Mk. 3800000. 

Una pa te speciale della pubblicazione della 
Federazione muraria tedesca è dedicata alle 
tariffe stipulate. I contratti collettivi di la- 
voro nell’ar'e edilizia in Germania si comin- 
ciarono a conchiudere dopo il 1880. Nel 1895 
essi avev:no raggiunto il numero di 13, nel 
1898 di 37, nel 1900 di 117; nel 1903 di 170; 
nel 1905 di 3:7. Come si ‘vede l’ineremento è 
stato fcrtissimo negli nitimi tempi. 

Le tariffe comprendono in tutto 4610 località 
e regolano i salari di 122500 muratori e spe- 
cialisti dell’arte edilizia. 

L’amministrazione delle leghe 
nord-americane. 

Nei primi tempi del loro sviluppo, le orga- 
nizzazioni degli Stati Uniti non avevano nè 
impiegati stipend'ati nè uffici proprî. 

ra però ciò si verifica solo nelle leghe po- 
vere e poco importanti. 

Gli impiegati pagati di una Unione centrale 
nord-amer:cana sono di regola : il presidente, 
il segretario, il tesoriere; poche organizzaz oni 
hanno proprî redattori per i giornali professio- 
nali, onde il contenuto di alcuni di questi 
fogli, è tolto quasi totalmente da altri giornali. 

I metodi dell’amminisirazione sono quelli 
che vigono anche nelle aziende private. In al- 
cune Unioni sitiene l’amministrazione separata 
dai singoli fondi; spesso però non è ammini- 
strato separatamente che il fondo di resistenza. 
Alcune delle più vecchie Unioni non hanno 
hegin solo fondo per tutti gli seopi, come i 

cavoranti in tabacco, i costruttori di navi, i 
carpentieri, i sellai, i minatori, i birrai, ecc. 

Per impedire malversazioni da parte degli 
impiegati, che si sono verificate molto fre 
quentemente, il segretario o tesoriere deve 
spesso cousegnare ad un comitato di vigilanza 
(Bna-d of Trustees)c composto di membri del 
Comitato centrale, tutte le somme eccedenti 
una data cifra e che vengono depositate presso 
banche o investite in titoli di Stato. ll pre- 
levamento delle somme investite deve essere 
autorizzato dalla maggioranza dei membri del 

comitato di vigilanza. Spesso si richiede dagli 
impiegati che hanno la responsabilità del de- 
naro, una garanzia ; garanzia: che è molte volte 
fornita da società di assicurazione dietro pa- 
gamento di un premio. L'ammontare della 
cauzione varia nelle diverse associazioni. L’u- 
nione tipografica domanda al segretario-teso- 
riere una cauzione di dollari 2000 (un dol- 
laro = L. 5 circa), i muratori 20010 dollari, i 
costruttori di macchine 10000 d Hari: i birrai 
5000 dollari. Nelle leghe dove non esiste co- 
mitato di vig:la»za la cauzione è maggiore ; 
presso i cirpentieri e i soffiatori di bottiglie, 
p. es., è di 50000 dollari. 

Un vanta:gio di questo sistema di garan- 
zia fu che le organizzazioni centrali dovettero 
provvedere ad una più regolare contabilità e 
procedere più spesso a revisioni di conti. 

I bilanci e le relazioni dei revisori vengono 
pubblicati da molte organi ioni nei loro| 
organi professionali. Talvolta però vengono] 
portati a conoscenza dei soli soci e tenuti 
segreti al pubblico. 

La fine dello sciopero 
dei ferrovieri Bulgari. 

-Lo sciopero dei ferrovieri Bulgari, scop- 
piato il 25 gennaio e che abbracciò 3600 su 
3800 ferrovieri, è finito. 

Invano il governo militarizzò i ferrovieri, 
perseguitò ci scioperanti, cacciò in strada le 
famiglie alloggiate nelle case dello Stato, 
processò, condannò, imprigionò il maggior nu 
mero possibile, cercò di attirare crumiri da 
tutto il mondo, promosse i crumiri interni. 

I erumiri dall'estero non vennero; le per- 
secuzioni a nulla valsero; la solidarietà na- 
zionale e internazionale aiutò validamente gli 
scioperanti. I maestri bulgari diedero 10000 fr.; 
le organizzazioni estere mandarono l’ aiuto 
de la loro solilarietà. Le trattative, iniziate 
alla metà di gennaio e rotte, furono. riprese 
alla fine di gennaio, e al 13 febbraio lo scio- 
pero veniva dichiarato chiuso. Gli scioperanti 
sono riammessi tutti in servizio; i processi 
penali vengono annullati ; i. salari sono au- 
mentati; il servizio è r.golato da una Commis- 
sione arbitrale; sono licenziati i capi più 
malvisti, i crumiri e i nuovi promossi. 

Così la giovane ma salda organizzazione dei 
ferrovieri Bulgari ha vinto una bella battaglia. 
Ai vittoriosi il nostro saluto! 2 

FEDERAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

Gonvegno Nazionale delle Federazioni Provineiali -3-4 Marzo. 
All’importante convegno intervennero le rap- 

presentanze delle Federazioni provinciali brae- 
cianti di Bologna, Mantova, Parma, Forlì, Ra- 
venna, Regzio Emilia; delle Fratellanze colo- 
niche di Forlì e di Ravenna; delle Camere del 
Lavoro di Bologna, Forlì, Ravenna. Reggio, 
Imola, Parma, Piacenza e Borgo S. Donnino. 

Erano pure presenti Gino Murialdi, Massimo 
Samoggia, Ilario Zannoni, Carlo Vezzani, Zi- 
rardini, Nullo Baldini e-l’ing. Evangelisti per 
le Federazioni delle Cooperative di lavoro di 
Ravenna, Bologna, Ferrara e Forlì; Cabrini 
per la Confederazione del Lavoro, l’onorevele 
6. Ferri, ecc. 

La segreiaria A. Altobelli fa una breve rela- 
zione delle organizzazioni aderenti alla Fede- 
razione Nazionale, dimostrandone il continuo 
aumento, e spiega l’importanza del convegno 
in relazione ai DOGS di ‘legge che interes- 
sano l’es.stenza del'e organizzazioni e la sa- 
lute stessa dei lavoratori, come quello sul la- 
voro di risaia. 

Emigrazione interna. 

iferiscono Nullo Baldini e l’ing. Evange- 
listi, quali rappresentano la Federazione delle 
Cooperative Emiliane, e presentano il seguente 
ordine del giorno, approvato all’unanimità: 
<ILG 0 ala disoe- 

cupazione che tormenta i braccianti avventizi 
nella regione Emiliana-Romagnola, e tenuto 
conto dell’equilibrio di mano d’opera agricola 
fra il nord ei il sud d’Italia; 

« convinto che i provvedimenti di sistema- 
zione di strade, corsi d’acqua, di bonifiche, ece., 
disposti da speciali leggi per le provincie meri- 
dionali e per le isole, non potranno avere pra- 
tica e sollecita attuazione se non coll’impiego 
delle esuberanti forze di lavoro che si hanno 

Il progetto, secondo i criterî di Murialdi, non 
impone alle leghe nessun obbligo di riconosci. 
mento; ammette la capacità giuridica delle 
leghe di poter stipulare contratti. 

Dopo esauriente discussione ed uno scambio 
di idee coi convenuti, il Murialdi accetta al- 
cune aggiunte per il suo progetto, e tenendo 
conto di esse presenta il seguente ordine del 
giorno : 

<« L'Assemblea constata che la relazione Mu- 
rialdi.sui concordati di tariffa non impegna 
affatto le Leghe e le Associazioni op raie al 
loro riconoscimento giuridico, ma contempla 
soltanto la loro registrazione presso l’Ufficio 
del Lavoro, all’unico effetto della stipulazione 
dei concordati di teriffa; 

<« riservandosi ogni decisione sulle proposte 
che in merito saranno elaborate dal Comitato 
Permanente del Lavoro e che verranno sotto- 
poste all’esame di tutte le organizzazioni ope 
raie; 

< esprime il parere che in ogni modo*i prov 
vedimenti relativi ai concordati di tariffe deb- 
bano stabilire: 

< 1° le norme di salario anche in rapporto 
al diritto dell’assunzione al lavoro nei o 
tori partecipanti alla stipulazione dei concor- 
dati; 

« 9° la nullità dei patti stipulati in danno 
dei lavoratori e contrari alle disposizioni dei 
concordati ; È 

< 3° il diritto esclusivo nelle Associazioni 
stipulanti della tutela giudiziaria dei con 
cordati ; 

<« 49 l’estensione sotto determinate garanzie 
del concordato di tariffa stipulato da una forte 
maggioranza di lavoratori a tutti i lavoratori 
della stessa categoria e dello stesso Comune; 

« 5° parità di trattamento, specialmente in 
fabto di g. ia, alle A iazioni dei lavora- nelle provincie della regione Emiliana-R 

gnola suddetta, il quale impiego potrà rag- 
giungersi facilitando la concessione delle sud- 
dette opere a Cooperative di lavoro: 

« riafferma la necessità di una legislazione 
che renda possibile e regoli l’emigrazione in- 
terna ed affretti la colonizzazione dei terreni 
incolti e la intensificazione di quelli scarsa 
mente produttivi, mediante la concessione di- 
retta della terra e del credito a collettività di 
lavoratori ; 

< ed in merito alla proposta di legge a fa- 
vore della Sardegna, presentata al Parlamento 
il 22 dicembre 1906, rileva la grave mancanza 
di disposizioni atte a rendere applicabile e pra- 
tica la legge stessa per quanto si riferisce alla 
esecuzione delle opere da parte di Consorzi di 
Cooperative di lavoro, perchè non si provvede 
nè al credito, nè al ricovero temporaneo degli 
operai ». 

Progetto Murialdi sul riconoscimento 

delle organizzazioni operaie. 

Murialdi tiene a dichiarare che non si tratta 
di un riconoscimento giuridico delle organiz- 
zazioni operaie: si tratta di procedimento atto 
a stabilire che i concordati di tariffa possano 
attuarsi. Ora, ogni giorno avvengono contratti 
di stipulazione di tariffe’ che vengono talvolta 
violate, dando origine a serrate 0 a scioperi. 
Giò è dannoso alla classe lavoratrice : perciò 
il progetto suo. E lo spiega diffusamente. 

Nelle assemblee operaie deve intervenire un 
pubblico ufficiale (notaio, sindaco, pretore, ecc.), 
il quale scrive il concordato, che deve avere la 
approvazione dei due terzi dei lavoratori. Però 
anche la minoranza che non avrà approvato il 
concordato sarà impegnata a rispettarlo. Così 
dicasi per i datori di lavoro. 

Soltanto Je associazioni possono far valere il 
concordato, e non i singoli individui apparte- 
nenti ad esse o fuori di esse. 

Venendo alle responsabilità cui andrebbero 
incontro le organi oni violando i contratti 
stipulati, dice che si è stabilita una penalità 
che non può essere maggiore di una settimana 
di salario. 

Ma c’è di più: la responsabilità delle asso- 
:iazioni per le infrazioni del contratto da parte 

ngoli appartenenti. 
Le associazioni di classe doyranno poi in- 

viare lo statuto all’Ufficio del Lavoro e fissare 
1/5 inalienabile che, garantisca gli imprendi- 
tori, mentre gli imprenditori dovranno a loro 
volta dare garanzia agli operai con un depo- 
sito adeguato. 

tori e a quelle degli imprenditori; 
< e dichiara che l'istituzione dei Probiviri 

agricoli e industriali debba in modo assoluto 
precedere ogninorma sui concordati di tariffa ». 

Gli Uffici Interregionali 
di collocamento. 

Vezzani riferisce sul progetto di legge ela- 
borato dall’Ufficio del Lavoro e delle modifi- 
cazioni proposte dai rappresentanti le organiz- 
sazioni operaie, modificazioni che furono ap- 
provate dall'Ufficio del Lavoro stesso e che 
tolgono i dubbî che gli Uffici di collocamento 

i ssano danneggiare le organizzazioni nei con- 
flitti tra capitale e lavoro. Dopo vivace discus- 
sione è approvato questo ordine del giorno: 

« Il convegno riccnosce la grande importanza 
ed urgenza di procvedimenti atti ad istituire 
Uffici di collocamento internazionale perla 
mano d’opera impiegata nei lavori pubblici, 
ed approva le proposte presentate dal profes- 
sore Montemartini per l’organizzazione di tali 
uffici nelle vertenze fra lavoratori e conduttori 
di fondi, sul quale tema il convegno approva: 

« 1° che le funzioni di arbitrato siano eser- 
citate dalle Commissioni degli Uffici soltanto 

|in caso di richiesta di entrambe le parti con- 
tendenti ; 

« 2° che in.assenza di tale accordo l’Uf- 
ficio debba, dietro richiesta della Federazione 
Nazionale, sospendere le sue funzioni in periodi 
di controversie fra ‘avoratori e intraprenditori ». 

La legge sulle risaie. 

Il Cabrini fece quindi una lunga relazione, 
trattando anzitutto delle legislazioni passate 
sulle risai È 
progetto di Cocco-Ortu, chiamandolo legge- 
forca, e si fermò specialmente sugli articoli 3, 
9, 10, 12, 14, 15, 16, 17 e 25, dei quali fece una 
spietata analisi. Disse che però il progetto non 
passerà alla Camera, sia perchè l’ambiente 
parlamentare non se ne è entusiasmato, sia 

| anche per l'atteggiamento ostile della stampa. 
Quasi tutti i rappresentanti interloquiscono 

contro tale progetto, riconoscendo la necessità 
di spiegarne alle masse operaie le insidie per 
mezzo di manifesti, di foglietti volanti, di cui 
si dà incarico alla Federazione Nazionale (Vedi 
in 1° pag. del giornale). Viene infine appro- 
vato all'unanimità il seguente ordine del giorno 
proposto dall’on. Cabrini: 

« Il Congresso indetto dalla Federazione na- 
zionale dei lavoratori della terra ; 

«esaminato il disegno di legge presentato 

; crit cò energicamente il nuovo |" 

dal Governo nella seduta del 21 febbraio 1907 
sulla risicoltura, richiamate le discussioni ed 
i voti dei congressi dei convegni proletari 
sulla difesa legale del lavoro nelle risai 

« dichiara essere interi della classe la-| 
voratrice e delle sue organizzaz oni che: 

«1° vengano integrate le disposizioni d’in- 
dole sanitaria ed igieniche secondo le conclu- 
sioni del Consiglio superiore del lavoro ; 

«2° vengano sostituite alle proposte dispo-| 
sizioni sugli orari, l'orario di 8 ore pei ls vo- 
ratori e lavoratrici del luogo e d’immi razione | 
che siano occupati in tutti i lavori di r 
e che abbiano compiuto il 14° anno di età, 
più il riposo settimanale ininterrotto di 24 ore; | 

« 3° vengano respinte. le disposizioni circa | 
le trattenute sui salari e sulla creazione, il| 
funzionamento e gli attributi proposti per le 
commissioni mandamentali, organizzando in 
loro luogo Ja magistratura probivirale se- 
condo i voti del receate Congresso nazionale 
dei probiviri ; 

<4° venga pure respinto in blocco il pro- 
getto stesso quando dovesse migliorarsi nella | 
sua prima e seconda parte, ma restassero ferme 
le disposizioni sulla esecuzione dei contratti 
e sulle commissioni mandamentali. 

«Il Congresso augurando prossima la sti- 
ulazione sulla risaia di contratti collettivi di 
avoro ed il funzionamento di uffici di collo- 
camento innestati con le organizzazioni di 
mestiere, x 

- « dà mandato al Segretariat> della Fede- 
razione Nazionale dei lavoratori della terra: 

« 1° di trasmettere questo voto al gruppo 
parlamentare socialista ed al gruppo repub- 
blicano insieme ad un riassunto della udita re- | 
lazione critica del Cabrini, perchè insieme ad 
altri deputati solle iti degli interessi delle 
classi lavoratrici, organizzino energicamente | 
nell'ambiente parlamentare la resistenza al| 
progetto, impegnando i rispettivi partiti; 

| «2° di accordarsi con le Federazioni conta. 
dine locali e con la Confederazione generale 
del lavoro per una immediata campagna di | 
propaganda, che con la parola e la stampa | 
volgarizzi le ragioni della deliberata opposi- 
zione al progetto di legge fondato su disposi 
zioni contrarie al principio essenziale del mo- 
vimento proletario e disciplini la lotta per la 
difesa dei principii stessi ». 

Sui rapporti reciproci 
delle Leghe nelle questioni di lavoro 

e nelle agitazioni 
riferì la Argentina Altobelli invocando disci- 
plina e reciprocità di rapporti e propose delle 
disposizioni per ottenere i lo»o desiderati, con- 
tenute nel seguente ordine del giorno: 

«Il Convegno delle Federazioni Provinciali 
invita le Federazioni e le Camere del Lavoro 
non ancora inscritte alla Federazione Nazio- 
nale ad interessarsi perchè tutte le organiz 
zazioni dei lavoratori della terra aderiscano 
alla Federazione stessa onde stringere sempre 
più i rapporli di solidarietà fra gli organizzati 
stessi e dare maggiore unità d’indirizzo al mo- 
vimento del proletariato agricolo ; 

« Stabilisce come norma per i rapporti reci- 
proci di lavoro e di solidarietà fra Leghe e 
Leghe che le Federazioni che comprendono 
ie d’origini di emigranti evitino la partenza 

lei proprii associati senza che sia avvenuto 
un preventivo accordo colle organizzazioni 
dei paesi d'emigrazione 0 ‘colla Federazione 
Nazionale ; 

«I contratti di lavoro da eseguirsi insieme 
alla mano d’opera forestiera siano formulati 
col concorso delle rappresentanze delle orga- 
Tizzazioni interessate OREUTS colla rappresen- 
tanza della Federazione Nazionale o della Con- 
federazione del Lavoro, per impegnare le Leghe 
nella solidarietà per la conquista dei salari ».. 

Auguri solidali. 

Fu votato per acclamazione un saluto ed 

Ministro entra ad analizzare la statistica e 
non si contenta della media: vuole ad ogni 

| costo impedire che in alcuni paesi del centro 
e dell'ovest ci siano dei cittadini che sfug- 
gono alla legge sull’istruzione obbligatoria, 
che in alcuni paesi della Bretagna cle- 
ricali per eccellenza — ci siano il 50° 
di analfabeti, che infine nel dipartimento di 
Rochechouart ci siano «il 33 °/, di coscritti 
che non sanno nè leggere nò scrivere. 

In Norvegia si può invece dire che non 
esista analfabetismo. Tutti i fanciulli fre- 
quentano le scuole pubbliche o private e 

- cose che noi non possiamo nemmeno 
sognare — sono sòrti da anni numerosi 
stabilimenti per gli anormali. 

Lo stesso è in Dandmarca: Per il grande 
sviluppo dell’istruzione questo piccolo paese 
s'è messo da molto tempo alla testa delle 
nazioni civili. Fin dal 1739 in esso l’istru- 
zione è obbligatoria dai 7 ai 14 anni. Ir 
cominciò Cristiano VI, e tanto Cristiano 
VII, come Federico VI continuarono l’opera 
civile, fino a poter dire che con l'ordinanza 
del 29 luglio 1814 l’organizzazione scolastica 
fosse definitivam nte sistemata. — M. de 
Laveleye scrive difatti in una interessante 
opera Su l’instruction du peuple: 

<« Il n'eriste pas de statistique constatanti 
«le nombre des illtrés en Danemark. La 
«raison en est simple; 71 n°yena point, 
<tout le monde sait au moins lire et 
«dere ». 

La situazione non è meno brillante in 
Svizzera, dove il numero degli analfabeti è 
presso a poco nuilo. In tutti i Cantoni le 
leggi che regolano l’organizzazione dell’i- 
struzione pubblica sono scrupolosamente 
osservate. 

Quanto alla Prussia, ecco la sua situa- 
zione del 1° dicembre 1900. Su 5.754.728 
ragazzi inscritti alle scuole primarie pub- 
bliche, 5.670.870 frequentano effettivamente 
le scuole, 16.109 non assistono alle le- 
zioni, 53.703 sono stati autorizzati a la- 
sciare la scuola prima di aver raggiunto 
i 14 anni, 10.672 sono inetti a frequentare 
le scuole perchè anormali, malati, ecc. Nel 
1868 un ufficiale tedesco destinato ad im- 
partire l’istruzione alle reclute, dichiarò che 
in dodici anni non aveva ricevuto che tre 
seldati che non sapessero nò leggere, nò 
scrivere. £ 

L'Inghilterra, che pure è all’avanguardia 
della civiltà, ora sente la necessità d’im- 
porre alla Camera dei Lord una spesa di 
parecchi milioni per l’istruzione primaria. 

La Russia è attualmente in un periodo 
di profondo rinnovamento: la scuola ha la 
parte principale in questa sollevazione contro 
lo ezarismo, e la prova migliore si ha nel- 
l’opera violenta esercitata contro. centinaia 
e centinaia di maestri e studenti esportati 
nella fredda Siberia. 

E in Italia?... I nostri analfabeti. non 
trovano da vivere nemmeno nella loro terra 
natia e implorano pane e pietà in ogni an- 
golo del mondo. — I nostri governi hanno 
ben altre cose da fare... 

un augurio ai contadini r li che lottano 
per la conquista di un miglior patto colonico; 
ai risaioli del Vercellese e di Novara che sono 
in isciopero per far valere i loro diritti e.ri- 
bellarsi contro la reazione dei proprietari ispi- 
ratori del progetto di legge forcaiola. 

NB — L'esuberanza di questo comunicato 
ci obbliga a ri alla ventura i 
il Bollettino del Lavo 0, . 

POLITICA SCOLASTICA 

Un sindacato magistrale a Bellinzona. 

Domenica, 20 gennaio u. s., ebbe luogo 
a Bellinzona una riunione di maestri, allo 
scopo di gettare le basi di un'associazione 
magistrale con carattere esclusivamente eco- 
nomico, alla quale possono inscriversi tutti 
i maestri indistintamente, senza riguardo alle 
singole opinioni politiche. 

Queste prime prove di sindacalismo ma- 
gistrale, indeciso e semplicista dapprincipio, 
andrà sicuramente modificandosi, integrando 
la sua azione professionale di classe con 
quella molteplice e importantissima degli 
altri sindacati proletari. E la polilica, cac- 
ciata dalla porta, rientrerà per la finestra. 

La politica — dice una rivista scolastica 
di Lugano è così strettamente legata 
all’avvenire dei maestri, che è impossibile, 
assurdo pensare — oggi — di separare 
le due cose. 

E siccome i maestri d’Italia, nella grande 
maggioranza, sono essi a considerare la po- 
litica come la bestia nera, da cui star lon- 
tani come il diavolo dall’acqua santa, noi, | 
facendo eco a « La Scuola Popolare » di 
Milano, diciamo loro: Non dovete isolarvi 
dai partiti che lottano per mezzo delle or- 
ganizzazioni di classe, anzi dovete formare 
gruppi magistrali che facciano capo alle 
varie Camere del lavoro, adottare gli stessi 

| metodi di lotta delle organizzazioni profes- 
| sionali più evolute, e utilizzare la forza mo-| 

rale e materiale derivante dalla solidarietà 
delle numerose categorie di lavoratori. 

L'analfabetismo in Europa. 

| Il ministro Briand ha mandato agli uf 
| fici della Camera francese un progetto che 
| modifica la legge sull’istruzione obbligatoria 
| del 22 marzo 1882. Nelle spiegazioni che! 
| precedono il disegno di legge è esposta la| 
proporzione: degli analfabeti, che erano nel 

22 °/, per le donne, e che sono s 
[1900 al 4,3% 
le altre. 

i In Fwancia è già troppo rilevante la per- 
centuale media di analfabeti del 5 °/,! Il 

CORRISPONDENZE 

Per il Riposo Festivo. 

ALESSANDRIA. — L'Unione miglioramento 
fra Commessi ed Impiegati di Aziende Private 
di Alessandria, Sezione Camera del Lavoro, 
ci comunica : 

<« Ordine del giorno 
« I soci dell’Un:one Commessi ed [mpiegati 

« di Aziende Private, riuniti in Assemblea 
« generale la sera del 2 marzo, 

« Riconosciuto 
< che il progetto-legge presentato dal Ministro 
<A. U. riuscirebbe inefficace perehè non 
< corrisponde ai desiderati della classe lavo- 
« ratrice più volte manifestatisi nei comizii, 

« Protestano 
< contro tale progetto turlupinatura e fanno 
« voti che il Riposo Festivo sia esteso a tutte 
« le classi lavoratrici, nessuna esclusa el 

« Invitano 
<« il Gruppo Parlamentare Socialista ad occu- 
< parsi seriamente di tale importante que- 
« stione, e 

« Attendono 
« gli ordini che a tal uopo saranno per dare 
« e la Federazione C. ed I. e il Comitato 
« Centrale Pro Riposo Festivo ». 

BUSTO ARSIZIO (A, C.). — Numeroso pub- 
blico ba assistito al Gomizio indetto dalla Fe- 
derazione tintori, domenica scorsa 3marzo, alla 
Casa del Popolo. 

Parlò diffusamente il compagno Peja sul con 
tratto di lavoro, spiegando il significato alta- 
mente civile e modermo del contratto coliet- 
tivo il quale è venuto ormai a sostituire il 
medioevale sistema del contratto individuale. 

Dopo lui parlò lungamente il compagno 
Azimonti di qui, il qua e spiegò e fece cono 
scere le cause dell’inerzia_ e dell’apatia del 
nostro operaio in°genere, il quale non è an- 
cora entrato nel criterio di fondare delle orga- 
nizzazioni vitali e durature per Ja ragione che 
il nostro operaio non rappresenta ancora il 
vero proletariato dell’industria; ma bensì è 
ancora un proletariato semicontadino, il quale 
in pochi anni è stato assorbito dall’industria 
per il suo rapido sviluppo e perciò non ancora 
convinto che non è più dal campo che deve 
trarre il prodotto per vivere; ma viceversa 
‘deve curare l'industria, dalla quale deve ri- 
cavare un salario sufficente a soddisfare le 
esigenze della vita, senza bisogno di lavorare 
10 ore allo stabilimento e altrettante al campo, 
sfibrandosi e rovinandosi fisicamente e anche 
economicamente, non potendo per il lavoro 
esuberante, pensare. alle conquiste dell’orga- 
nizzazione. 

Parfarono poi il nostro bravo Bernaroli fi 
cendo un discorso di ammonimento ai nost 
operai tintori p:r l'abbandono dell'organiz- 
zazione, abbandono che ha causato ‘la viola- 
zione del contratto stabilito nel luglio scorso 
cogli industriali, e il compagno Ghezzi di Milano 
invitando gli operai ad organizzarsi. 

* 

Anche gli operai fofiditori hanno tenuta una 
numerosa riunione, dove parlarono applauditi 
il e mpagno Ghezzi ed altri sulla. necessità 
d’organizzarsi e spiegando come si fanno le 
agitazioni moderne. 

a» 
Uno sciopero di lavoranti carpentieri della 

ditta Minorini e Prospiano, per ragioni di ora- 
rio e di salario, si è verificato lunedì. 

Il compagno Azimonti, recatosi sul posto 
chiamato dagli operai, formulò un memoriale 
il quale venne presentato alla. ditta e accet- 
tato in buona parte. Gli operai hanno ottenuto 
le 10 ore di lavoro e altri miglioramenti. 
Faremo in modo di poterli organizzare. 
SESTO FIORENTINO (G, Z.). — In seno 

alla nostra Camera del lavoro, della quale è 
segretario instancabile il compagno Giulio 
Pulti, sono organizzate le seguenti leghe di 
mestiere: Metallurgici, Lavoranti materiali re- 
frattari, Contadini, Prodotti chimici, Muratori, 
Dipendenti del comune, Muratori di S. Donato, 
Muratori di Settimello, Pagliaioli, Falegnami, 
e Ceramisti. Le suddette leghe non hanno però: 
quella vita rigogliosa che sarebbe desiderabile; 
esse si compongono di pochi aderenti rispetto 
al fortissimo numero di operai che lavorano 
in questo importante centro industriale. 

E' un fatto, che qui la maga operaia, men- 

movimento politico dell’intera Toscana, non 
si ap II di troppo all’or izzazi eco- 
nom ca. Delle dodici leghe segnalatevi, quelle 
che primeggiano per vitalità e anche per mag- 
Fiore numero di ascritti, sono quelle dei pro- 

lotti chimici e dei falegnami, le quali hanno 
costituito anche una Cooperativa di lavoro, ed 
i ceramisti nella cui organizzazione stanno 
oggi iscritti oltre 450 soci. Tale cifra però non 
è una gran cosa quando si pensa che qui 4b- 
biamo più di 1500 operai che lavorano in ce- 
ramica. 

La Gamera del lavoro di Sesto Fiorentino 
non ha ancora potuto stipendiare il proprio 
segretario, e se nel campo della resistenza 
oggi lascia un poco a desiderare, si può dire 
che non è seconda a nessuna nelle buone ini 
ziative a favore del proletariato, sia «che si 
tratti di dare il proprio obolo ai fratelli in 
lotta col capitale, di ogni parte d’Italia, sia 
nel dare il maggior impulso all’elevazione in- 
tellettuale dei lavoratori. Si deve esclusiva- 
mente alla Camera del lavoro se nel nostro 
paese è sorta una Sezione dell’Università po- 
polare, la quale procede nelle sue lezioni bis- 
settimanali con grande concorso degli operai. 

In altra mis vi dirò dei progressi che qui 
ha fatto la cooperazione. 

: AVVERTENZA 

Ci sono giunte parecchie corrispondenze oltre 
il mercoledì: abbiamo dovuto rimandarle perchè 
arrivate troppo tardi. Al prossimo numero pub- 
blicheremo l'elenco dei nunvi abbonati. 

Le entrate della Confederazione 
Federazione prov. dei Contadini, Bologna-L. 100 — 
Lega Personale ausiliario addetto alle Ve- 

trerie, Sesto Calende . È E » 6 
Lega Braccianti, Stuffione dî Modena » 
Lega Arti Tessili, Vigevano ; 
Da Bolzan Giuseppe, Genova. {. > 
Lega Muratori, S. Patrizio di Ravenna. >» _ 8; 

Totale L. 134,70 

Cmavae Aunerto, Gerente Responsabile 

Torino, 1907 — Tipografia Cooperativa 

OPERAI DISOCCUPATI 

per trovar posto sollecitamente e gratuitamente rivolgetevi 

alle Sezioni corrispondenti degli 

Uffici di collocamento 

della Società Umanitaria di Milano (in consorzio con la Camera del Lavoro) 
presso le Camere del Lavoro delle seguenti città: 

Asti, Belluno, Bologna, Brescia, Casale Monferrato, 
Cesena, Como, Cremona, Crema, Ferrara, Firenze, 
Forlì, Gallarate, Genova, Intra, Lecco, Livorno, Lodi, 

| Macerata, Monza, Padova, Parma, Pavia, Ravenna, 
Reggio Emilia, Rimini, Roma, Rovigo, Sondrio, San 
Remo, Terni, Torino, Udine, Varese, Vicenza e alla 
Sezione Fonditori in Bergamo, 

A Milano funzionano per il 

all'Ufficio di collocamento camerale 
|a Concordia, alla Società di M. S. Trevigliese a Treviglio. 

collocamento degli operai e delle 
operaie delle industrie l’Ufficio di collocamento della Camera del 

1882 del 14,6 °/, per gli uomini e dell Lavoro e della Società Umanitaria in via Crocefisso, 17; e per il 

Quest’ultimo è provvisto anche 

‘he sono scesi nel personale femminile di servizio l'Ufficio di collocamento in consorzio 
per gli uni e 6,3 ‘/ P®" fra l'Umanitaria e l'Unione Femminile in via Tre Alberghi, 17. 

di dormitorio, pensione e 
scuola di cucina per domestiche e cuoche. 

tre si è posta all’avanzuardia si può dire, del _ 


